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TI 


Il lavoro della nuova Sessione 


Novembre, il mese, in cui il lavoro legi- 
slativo suole essere ripreso, avanza, ma la 
vita politica del paese continua a languire 
e punti o pochissimi sintomi si vedono fino- 
ra di risveglio. 

Si era detto che l’on. presidente del Con- 
siglio e, forse qualche altro ministro, prima 
della riapertura della Camera, avrebbero 
parlato ed avrebbero tracciato il program- 
ma parlamentare della prossima Sessione ; 
ma la stampa ufficiosa sì è affrettata asmen- 
tire la voce fendenziosa, come essa la defini. 

Non discuteremo l’impropria locuzione, ché 
non ne vale davvero la spesa del tempo; ci 
limitiamo ad osservare che il ministero pre- 

to da una crisi extra-parlamenta- 
re, più di qualunque altro passato governo 
dovrebbe sentire e cogliere l'opportunità di 
anvunziare i problemi, sui quali esso înten- 
de di provocare il parere e la risoluzione 
del Parlamento. 

Imperciocchè un vero e proprio program- 
ma il ministero di Rudini, venuto al pote- 
ré in un momento, nel quale l'Africa era la 
massima e, si può anche aggiungere, la sola 
Drgocchipezione del paese, non ha finora for- 
mulato. 

Comunque, bene o male che sia, pare as- 
sodato che i ministri non parleranno; ma, 
in cambio, dicono i giornali a loro amici, 
essi lavorano a preparare progetti di legge. 
È questi saranno tauti, anche se una metà 
soltanto di quelli aununziati dagli ufficiosi 
arriverà alla Camera, che ci vorrà ben più 
del lavoro di nna Sessione per discuterlì e 
condurli in porto. . 

Astraendo dalle leggi militari, le quali 

o urgenti, anche per ragione di termini, 
gli on. Luzzatti e Guicciardini si sono im- 
Pegnati a presentare una serie di leggi so- 
ciali (vedi discorso di Lonigo), che sarebbe 
sufficiente ad immortalare la Legislatura 
presente, dalla quale non sono riusciti ad 
ottenere ancora l'approvazione della legge 
sugli infortuni, che da dieci anni va 6 vie- 
ne da Montecitorio a Palazzo Madama e vi- 
ceversa, 

L'on. Di Rudini si appresta a riformare 
iutta l'amministrazione provinciale e, per 
sopramercato, studia una riforma, che, se- 
zondo Je informazioni datene già, sarebbe 
abbastanza profonde, della legge elettorale 
politica ed annesse incompatibilità. 

L'on. Branca, non pago di avere corretto 
gli organici del suo Vitastero, annullando 
iutto ciò che aveva fatto l'on. Boselli, e di 
ritoccare la legge sul lotto, accarezza l'idea 
di dare il proprio nome ad una legge emen- 
data sulla imposta di ricchezza mobile, la 
quale va abbasta) bene ed è dubbio mol- 
to che abbia ad andare meglio di poi. Nè, 
dicesi, sfuggirà alla mania innovatrice, che 
caratterizza il presente quarto d'ora, la 
sa sugli spiriti. che, la più turbata durante 
l'ultimo decennio, avrebbe di tutte maggio- 
re bisogno di una certa stabilità. 

AI ministero di grazia e giustizia nep- 
pure si dorme e vi si approntano numerosi 
progetti di riforma della legislatura e della 
procedura in materia penale e commerciale, 
1 quali, non esitiamo a riconos 
veramente utili e sono attesi 
così, via via, anche negli a 
dal più al meno, si attende con vertigi 
sollecitudine ad abboracci; isegni sopra 
disegni, perchè nessuno, eo si capisce, 
le rimanere ultimo nella gara delle riforme 
» delle innovazioni. 

Non è improbabile che, quando si verrà 
al serra serra finale, molti, il maggior nu- 
mero, di questi progetti rimangano negli 
chivi dei rispettivi ministeri, non £ 
male, se ciò accadrà. 

Iutatti una sì grande mole di lavoro, per 
la quale basterebbe appena una Legislatura 
intiera, lungi dal favo: l’operosità della 
Sessione, la incaglierebbe. 

Affinchè le Sessioni siano realmente pro- 
ficue, il lavoro, che loro si domanda, deve 
essere commisurato alla loro potenzialità. 


resse suo stesso, dovrebbe contentarsi di 
pochi progetti, di quelli veramente necessari; 
ma di questi pochi dovrebbe esigere assolu- 
tamente la discussione ; imperciocchè lo stra- 
scico di disegni di legge, che ogni Sessione, 
arrivando al suo termine, ia dietro di sè 
non giova al credito delle istituzioni parla- 
mentari e neppure a quello del ministero, 
che, acconciandosi al. foro abbandono, dà 
prova 0 di poca autorità sull'assemblea o di 
poca serietà. » a 

Si afferma con insistenza che il ministero 
sia incline a domandare al Re la facoltà di 
sciogliere la Camera e di indire le elezioni 
per Ìa prossima primavera. Se questo fosse 
Il sno intendimento (che non è l'ora di 
scutere), ragione maggiore di limitare il la- 
voro parlamentare allo stretto necessario, 

E' vero che questa lunga sfilata di rifor- 
me potrebbe, in tale caso, essere fatta, an- 
zichè per il Parlamento, per il paese, quasi, 
come introduzione alla futura campagna 
elettorale. Ma ce n'è proprio bisogno od ur- 
genza? 

Se le elezioni dovranno avvenire în pri- 
mavera, al Ministero non mancherà modo e 
tempo di presentare al paese il proprio pro- 

ramma e di farlo con le forme consuetu- 
Ta direlazione al Re edi discorsi elet- 
orali, 

Fissare fin d'ora la piattaforma delle ele- 
zioni sarebbe non soltanto intempestivo, ma, 
a nostro avviso, sarebbe imprudente. 

Sicché, per conchiudere, pare a noi e de- 
ve parere a chiunque voglia esaminare la 
situazione senza pren idee di parte e 
di persone, che il lavoro, al quale il mini- 
streo deve chiamare la Camera nella Ses- 
sivne, che sta per riaprirsi, deve essere quel 
tanto, che ragionevolmente la Camera potrà 


Pochi i, i ieno bene 
vada è gato ili da podere nd ae 


vera necessità della pubblica cosa e da sod- 
disfare un vero bisogno del momento. 

E, sopratutto poi, che il Parlamento non 
abbia, per qualunque ragione, a sospendere 
il lavoro, senza avere esaurito prima il pro- 
prio ordine del giorno. 

Questo sarebbe un programma modesto 
ma pratico. 


Politica e Diplomazia 


Rerlino, 27, ore 18,30 — Si ha da. Darm- 
stadt che lo Czar e la Crarina partono la sera 
del 29 corr. per Pietroburgo. 

— Il pittore Angeli si è recato da Francofor- 
te a Darmstadt per l'ultima seduta del ritratto 
dello Czar, 

— 

(S) Belgrado, 27. — Si conferma che il Re 
di Serbia verrà a Roma verso îl 25 novembre 
prossimo, in forma ufficiale, per far visita alla 
Corte italiana. 


(8) Vienna, 27. — La Wiener Zeitung pub- 
blica la nomina .del Duca Luigi Filippo dOr- 
léans a cavaliere del Toson d'oro. 

— La contessa di Parigi lascie- 
cà il castello di Randan dopo domani per recarsi 
a Vienna ed assistere alle nozze di suo figlio. 


'arigi, 2 


Tangeri. — La nave tedesca Stein ha vi 
tato la costa. Ritornerà a Saffi durante il pro- 
cesso degli asini del suddito tedesco Rock- 
stro, i quali sono stati trasferiti da Mapakesh 
a quella prigione. 

Parigi. — Il Temps ha da Belgralo: 

La partenza del Ke Alessandro per Bucarest 
è fissata al 28 ottobre, Egli vi resterà tre gior- 
ni, poi ritornerà a Belgrado. 

Non si tratta affatto di una intervista che egli 
dovrebbe avere con sno padre a Vienna, 

Il Re ha rinunziato improvvisamente al suo 
viaggio a Cettigne, Si sa che si era parlato del 
suo matrimonio colla principessa Xenis del Mon- 
tenegro (nata nel 1881) ma si dice che aia stato 
avvertito che la mano di questa principessa è 
atata promessa a un gran personaggio russo. 


Pietroburgo, 27, — Essendo Jo stato di 
salute dello Czarevitch soddisfacente l'Impera- 
trice vedova lascierà oggi Abbas Touman nel 
Caucaso coi fizli granduca Michele e grandu- 
chessa Olga onde venire qui ad assistere al ser- 
vizio religioso per l'anniversario della morte del- 
l'Imperatore Alessandro (IL 


_——— T————__—=>=" 
Parlamenti esteri 


FRANCIA. 


(©) Parigi, 27 — Camera dei deputati — Il 
Presidente Brisson apre la sessione straordinaria con 
un discorso, 

Comunica il telegramma dello Czar trasmessogli 
dal Presidente della Repubblica, Félix Faure, col- 
l'invito di parteciparlo alla Camera, e già stato pub 
blicato. 

Soggiunge ritenere che la Camera vorrà all'aper- 
tura della sessione restituire il saluto allo Czar 6 
dirigere a lui ed alla Crarina auguri per la gran- 
dezza del loro Regno e per la prosperità dell’Impe- 
ro. (Ripetuti applausi). 

Il Presidente del Consiglio, Méline, dice che il 
paese intero si associerà cime il Guverno e la Ca- 
mera alle parole pronunziate dal Presidente Brisson. 
(Applausi al centro). 

Méline soggiunge che la Camera associaudosi a 
queste parole accentua il significato del graude av- 
venimento compiutosi. 

La dimustrazione dei poteri pubblici uniti non può 
che rendere più grande la situazione della Irancia 
all'estero e nello stesso tempo dare al Governo tutta 

autorità necessarie. (Interruzioni all e- 

tra) per parlare in nomo della Francia 
paese applaudirà. (Applausi). 

stro degli esteri, Hanotaux, chiede che si 

metta all'ordine del giorno del 3 novembre l'inter- 
pellanza sugli avvenimenti dell'Armenia, 

La Uamera acconsente, 

ezuito a domanda del Presidente del Consiglio, 
Meéline, si decide che l'interpellanza sulla nolitica 
generale del gabinetto sia discussa Il 3 novembre 
insieme con quella relativa all'Armenia. 

(8) Parig3,27 — Senato — Il Presidente Lou- 
bet legge il telegramma indirizzato dallo Czar al 
Presidente della Repubblica francese da Pagny o 
quindi pronunzia un discorso, dicendo che il viaggio 
dello Uzar e della Crarina offri alla Francia l'occa- 
sione di monifestare le sue simpatie por la Russia. 

Lonbet soggiange che le parole pronunviate dallo 
Car a Cherbourg, Parigi e C .alons, diedero la de- 
finitiva consacrazione ai legami che uniscono le duo 
grandi Nazioni. 

Tale unione ha già esercitato un'azione benefica 
e pacifica e dà le più serie sperauzo per lo sviluppo 
dell'influenza francese nel mondo. 

L'intiera Nazione manifestò lasua gioia ; il Senato 
indirizza ora allo Car voti per la gloria del suo 
regno, la felicità della famiglia fmperiale, la prospe- 
rità della Russia. (Vivissimi applausi). 

Il ministro della giustizia, Darlan, si associa fra 
applausi a tali sentimenti a nome del Governo. 

(Sì Parigi, 27. — Il Presidente Loubet disso 
nel suo discorso che la visita dello Uzar consacrò 
definitivamente le simpatie fondate sulla comunanza 
dei sentimenti, de lo a pirazioni e degli interessi che 
uniscono le due grazui nazioni, 

Il discorso del Presidente fu accolto dn unanimi 
applausi. — 

Il ministro della giustizia, Darlan, prendendo la 
parola, disse che le manifestazioni identiche del Se- 
nato, della Camera e del paese affermano la politica 
estera del governo. “sg 

Poscia il Senato si aggiornò a martedi progsimo. 


Francia e Russia. 

(Servizio apeciala del Pop. Rom. 
Parigi 27, ore 15,55. — Noi circoli commer- 
ciali © finanziari si domanda che il Governo com- 
eti l'accordo colla Russia, risultato evidente del- 
le feste recenti, col negosiare una ridusione dei 
gravissimi dazi doganali che impediscono l'eepor- 

tazione delle merel francesi in Russia. 


’—____n 
Gli affari d'Oriente 


L'agitazione armena. 

(8) Costantinopoli, 27 — Quattro individui 
tentarono di assassinare il sostituto del Patriarca ar- 
meno, Bartolomeos, nel momento in cuiegli si reca- 

Patriarcato. Vennero fatti alcuni arresti, Uno 
degli arrestati è un drcghiero armeao. 

13) Londra, 27 — Îl Times ha de Costantino 
poli che parecchi armeni furono arrestati ieri. 

La situazione finanziaria. 
Costantinopoli, 27 — Tutti Ù) 
civili dell'Arsenale di marina si sono posti in iscio- 
pero non avendo de parecchie settimaao ricevuto i 


ha, (Servizio speciale det Pop. RomJ. 


27, 15,56. — Il Matin ha da Lon- 
dre tito Fido aa Oostantinopali segnalano la 
sine came tara è in comploto sfcsl. 

Tae e. ore 15, — ll Soltano ha fait ri 
‘mettere agli‘amb. «iatori un progetto di riforma 


E I PREZZI PER LE ASSOC! 


Mercoledì, 28 Ottobre 1898 


AZIONI E LE INSERZIO 


mezzo di lire turche che si impiegherebhero : 

1. Per la formazione di un tesoro di guerra ; 

2. Peril regolare vettovagliamento delle trop- 
pe, che negli ultimi ‘tempi avveniva molto irre- 
golarmente ; 

3. Per l’ acquisto d' armi per la popolazione 
musulmana che in casi estremi dovrebbe formare 
una specie di milizia territoriale. 

Gli ambasciatori credono che scopo principale 
della Porta, sia di procurarsi denari e uomini 
rer imporre all'occorrenza maggior rispetto agli 
earopei. 

La Porta e le potenze. 


(8) Berlino, 27 -- Il Wolfbureau ha da Pie- 
troburgo da fonte Rutorizzata che la notizia della 
prossima partenza in congedo dell'amb: 
so, Nelidow, da Costantinopoli è asso! 
fondata. 

(8) New-York, 27 — In ua meeting, tenuto 
ieri, è stata adottata una mozione, colla quale si 

iede al governo di favorire l'accordo tra le po- 
tenze onde costringero la Turchia a porre fine ai 
massacri degli Armeni. 

Pervenne alla Presidenza del meeting un tele- 
gramma di Gladstone, il quale dice che il costante 
rinnovarsi di atti di barbarie in Turchia potrà al- 
fine far scomparire quella rivoltante iniquità, che si 
chiama l'Impero tureo. 


I nuovi senatori _ 
Carlo Astengo. 


Se è vero, che il Senato dev'essere, a parte il 
carattere di moderatore politico, l'Assemblea più 
specialmente dedicata alle leggi organiche ammi- 
nistrative, i consiglieri di Stato sono, tra gli alti 
fanzionari, i più indicati a farne parte — ciò che 
non giustifica però che, dato il numero di quelli 
che già lo sono, se ne dovessero fare altri cinque 
in una sola infornata. 

Ad ogni modo, ìl comm. Carlo Astengo, dato il 
concetto su espresso, dignus erat intrare, avendo 
due titoli e cioè sette anni di Prefetto e cinque 
di Consigliere, 40 anni (suonati) di servizio nello 
Stato e una competenza indiscutibile in materia 
di giurispradenza amministrativa. Unicwigue suuim. 

Mente acata e chiara, lavoratore di prima for- 
za, l'Astengo, nonostante una certa esuberanza 
del viscere che agisca sull'animo a danno della 
serenità e dell'imparzialità, meritava questo ba- 
stone da maresciallo. 

Egli è attualmente il principale collaboratore 
dell'on. Ri per tutti gli affari, così detti, ci- 
vili del Ministero degl' interni e, nonostante una 
fecondità un po’ eccessiva nelle circolari, lo coa- 
diuva efficacemente e con zelv. Segni caratteri- 
atici: è nepotista, sebbene la sua famiglia non 
abbia fornito alcun Papa alla S. Sede. 


Barracco bar. Roberto. 


Erano due i Barracco al Senato, ne è morto 
uno (Alfonso) e l'hanno subita sostituito per non 
lasciar solo don Giovanni. 

Anche questa di avere due Senatori della stessa 
famiglia, per cense, è una -ginrispradenza... al- 
quanto feudale. Comunque, il barone Roberto 
andrà ad occupare il seggio di suo nonno, capo 
della nobile e doviziosa famiglia Calabrese, che 
non riesce, col miglior. cannocchiale, a vedere i 
confini delle sue terre e dei suoi bosc] 
stante i molti tagli... degli ultimi 20 ani 


Beltrani-Scalia Martino. 


Andò al Consiglio di Stato, come un vecchio 
capitano si ritira per disgusto in un convento 
— ma non ha mai rinunziato - alla sua carriera 
prediletta — la penitenzieria. 

Da giovane si dedicò con tale passione agli 
studi penitenziari, che uccise colla punta della 
peina un suo valoroso contradditore, Come lord 
Carnarvon in Inghilterra, il comm. Martino portò 
nell'amministrazione carceraria italiana i note- 
voli progressi fatti da questa scienza negli ulti. 
mi trent'anni e nei Congressi internazionali rap- 
presentò sempre con onore il nostro paese. 

‘Tenacissimo nelle sue idee, anche quando sfio- 
rano la cantonata, ha fatto scolpire nel suo 
presse-papier l'antico motto: frangar, non flectar. 

Amicissimo di Crispi, col quale ha un po' co- 
mone il temperamento, e amico di Rudini, suoi 
compaesani, dall'uno e dall'altro fu sempre te- 
nuto in speciale considerazione per la sna com- 
petenza e pel sno carattere integro e indipen- 
dente, aborrente dalle partigianerie politiche. 

Direttore generale delle Carceri, più d'una vol- 
ta, la pubblicato în una pregevole Rivista che 
non si stampa più (forse perchè era pregevole) 
ottimi scritti nella materia carceraria, 

Se non ha 70 anni, poco manca, ma è vegeto 
e resistente, Segno caratteristico: salutista di 
prima forza. 

Berti Ludovico 


Nella notte dell'8 agosto, Bologna, cacciati glistra- 
nieri. nominò un Comitato, Tra i membri c'era 
Ludovico Berti — che fa quindi inviato alla Co- 
stituente Romana, — Era e fu sempre amicissi- 
mo di Minghetti, ciò che non gli tornò a danno. 

Dal 1849 al 1655 si ritirò in Toscana, poi in 
Piemonte, e nel 1859 rappresentò Bologna alla 
assemblea delle Romagne. Fa deputato più volte 
di Bologna o Collegi circonvicini o nella Camera, 
sotto il riflesso dell'aureola di Marco Minghetti, 
ebbe speciali distinzioni e sedotte sempre a_de- 
Stra, tantochè, quando questa scomparve, come 
pesco faor d’acqua si ritirò sall'attipiano; 

‘Visti i precedenti e l'anzianità nella carriera 
politica, è ora promosso senatore a 78 annî. 


Bonasi conte Adeodato. 


ito, fa Presidente 
mora l'Italia, 


'easo, 
‘ re di 
nello disc 
litica 


Nozze Savoia-Petrovitch 


La rivista. 


La splendida giornata autunnale di ieri, 
vorì naturalmente lo spettacolo della rivista — 
uno spettacolo sempre gradito alla nostra citta- 
dinanza e in questa occasione di una importanza 
eccezionale anche per quanto riguardava lo schie- 
ramento delle trappe, 

Fin dalle prime ore del mattino, le vie per le 
quali dovevano schierarsi le truppe, erano ani- 
‘matissime. 

Le fiuestre delle case — moltissime delle quali 
erano addobbate e imbandierate — si gremirono 
ben presto di signore e di signorine. 

— Elegantissimi gli addobbi dell’Albergo Bristol 
in piazza Barberini. 

Alle 8 — mentre il Principe Nicola, accompa- 
gnato dal Principe Mirk» e dal rispettivo se- 
guito, recavasi al Quirinale ed îl cannone tuo- 
nava da Castel Sant'Angelo — le truppe comin 
ciarono a prendere il posto rispettivo, 

L'ordine di schieramento era il seguente : 

Piazza Barberini — Ufficiali. 

Via Veneto — Accademia navale, R. marina, 
R. carabinieri, Scuole militari, 11.0'e 19.0 reggi- 
mento fanteria. 

Corso d' Italia — 69,0 e 70.0 fanteria, Bersa- 
glieri, 20.0, 69.0 e 1,0 reggimento fanteria. 

Porta Pia, — 82.0 Regg. fant 

Corso d'Italia (2.0 tratt pini. 

Piazzale Castro Pretorio — Artiglieria da for- 
tezza e Genio, 

Viale Castro Pretorio (2.0 tratto) — Carabinie- 
ri a cavallo, Regg, Cavalleria Genova e Novara, 
Regg. cavalleria Guide, Regg. Cavalleria Ca- 
tania. 

Piazzale del Macao — Brigata d'artizlieria a 
cavallo, 1.0 e 13,0 Regg. artiglieria da campagna 
e brigata di artiglieria da montagna. 


Alle 9 S. M. il Re uscivà dal Quirinale, se- 
guito da splendidiasimo Stato Maggiore. 

S. M. aveva a destra il Principe Nicola che ca- 
valcava un bellissimo cavallo sauro, Seguivano 
il Principe di Napoli, fra i generali Pelloux e 
Saletta, il duca d'Aosta, il conte di Torino, îl 
Principe Tommaso, il Principe Mirko ed il duca 
d'Oporto. 

Dopo le Case militari di S. M. il Re e dei Prin- 
cipi Reali tra le quali si distinguevano per le 
loro brillanti uniforme gli aftaché: militari e- 
steri, seguiva il corteo dello carrozze di Corte, 
nelle quali erano S. M. la Regina e tutte le 

incipesse reali. 

S. M. la Regina aveva alla sua sinistra la Prin- 
cipessa Elena, 

8. M. la Regina vestiva un elegantissimo a- 
bito fior di pesco chiné con. mantello è cappetlo 
avorio. La sposa un vestito lilla con mantellina 
con gale di seta marrone e guipures, cappottina 
rubino, 

S. M. la Regina di Portogallo (velluto lilla) 
era con S, A. R. la duchessa d'Aosta vedova che 
indossava nna graziosa toilette verde con alama- 
ri neri. 

Nella terza carrozza iosiome alla duchessa E- 
lisabetta di Genova in velluto nero e mantello 
di pelliccia bianco era S.A. la duthessa d'Aosta 
vestita di tafîetà mbisette con cappellino bianco. 

La dachessa Isabella di Genova era poi con la 
principessa Anna di Montenegro ed il piccolo 
principe Ferdinando, 

La principessa isabella indossava una toilette 
bianca, la principessa Anna un elegante vestito 


riallo. 

Li Nell'ultima carrozza trovavansi Ja marchesa 
di Villamarina e la contessa ed il conte Guic- 
ciardini. 

Il corteo era chiuso dallo stato maggiore di 
5. M. il Re e da un drappello di corazzieri. 

Lungo la via del Quirinale venivano gettate 
alcune sappliche nella carrozza di 3, M. la Kegina. 

S. Mil Re percorse it fronte dells troppe muo- 
vendo da piazza Barberii 

Alle 10,45 il Re gionse in piazza dell'Indipen- 
denza, mentre la colombofila militare faceva una 
lanciata di circa un migliaio di piccioni viag- 
giatori. r 

S. M. prese posto innanzi al villino Montever- 
de, avendo a destra S. A. R. il Principe Nicola, 
a Sinistra S, A. R. il Principe di Napoli. 

Le carrozze di S. M. la Regina e delle Princi- 
pesse si collocavano a sinistra di S. M. il Re su 
due file, 

Di fronte a S, M. schieravansi gli ufficiali fuo- 
ri rango. 

Le trappe a piedi sfilarono in colonna di bat- 
taglione per plotoni; l’artiglietia in colonna per 
batteria ad intervalli serrati; la cavalleria in co- 
lonna per plotoni. 

'Patte le truppe marciarono al passo, meno i 
bersaglieri che sfilarono di corsa. 

‘Apylauditissimi i R. Equipaggi, gli alpini e i 
bersaglieri. ' 

Questi ultimi destarono l'entusiasmo del Prin- 
cipe Nicola, che lasciate lo redini del cavallo, 
applaudi con vivissima ammirazione. 

Un incidente: il portabandiera del 70° fanteria 
— ‘per una pura distrazione — passando innanzi 
as. Mil non fece il saluto con la bandiera. 

Dopo lo sfilamento, le truppe si schierarono 
sulla via Nazionale per fare ala al Sovrani nel 
ritorno al Quirinale, 

Lo sfilamento delle troppe terminò alle 11.45, 
S, A. R. il Princip@®Nicola di Montenegro, uni- 
tamente a S, M. il Ro e al Principe di Napoli, si 
recava presso le vetture 4 salutare S. M. la Re- 
gina e Îe Principesse Reali: poi passarono in ri- 
Vista il gruppo degli ufficiali faorl rango. 

Precedute da un drappello di corazzieri le car- 
rorzé Reali lasciavaro la piazza dell’Indipendenza. 

‘Alla distanza di an centinaio di metri veniva 
8. M. il Re con tutto il seguito dei Principi e 
edflo Stato Maggiore, 

Lungo il percorso, affollato di popolo, vi faro- 
no applansi entusiastici. 

Dopo lo sfilamento, S. M. il Re espresse al mi- 
nistro della guerra la sua alta soddisfazione per 
il contegno e la tenuta delle truppe e por il mo- 
do corretto con cni eseguirono lo sfilamento. 

Le LL. MM. e le LL. AA. furono accolte ovan- 
que con calorosissime ovazioni. 


ife 
Il Principe di Napoli e il colonn. Osio. 


1 Principe di Napoli, che serba una viva rico- 
nosconza per il suo antico governatore, colo 

lo Osio, ha voluto vederlo in queste mattine ui 

time o ha sempre desiderato o aststesso anche 

la Principessa alle loro conversazioni per asso- 

dlazia ad ricordi della sue vita giovanilo, cho 

rocando col colonne! 

St ‘li quelle conversazioni il Prin 

'ingolfarono in una discussio- 

Îlo Oaio caservò che. pr 


‘sorella e lo di soldati 
pr isola 

che è militare m'interessa A 
Poco dopo, evocando i Rif viondi, 11 colonnel- 
lo e il Principe avevano, to a parlare 


di numismatica. Osio allora osservò che gle 
non era argomento che potesse foteressare la Prin- 


disse il. La Mela Bla: 
e tu Lo LI 
pigli send, le oe 


aver 
piaoacko da 


I ricevimenti. . 


1eri ane ore 15.15, S. A. R. il Principe di Na - 
poli ha ricevato în speciale udienza la rappre - 
sentanza del Consiglio provinciale composta id 
signori on. Tommaso Tittoni, presidente del Cone | 
si glio, e Principe Felice Borghese, presidente > 
della Deputazione, e dei consiglieri : Lucernati, 
Vitali, Cristofari, Rosati, Scotti, Sili, Latini Gite 
seppe, Scarpellini, Menotti Carlo, Passerini, Bru- 
schi, Berardi, Scellingo, Marucchi, Giovagnoli, Di 
Mattia e Sforza Cesarini e del segretario gene 
raie cav, Francesco Maria Santucci. La rappre: 
sentanza provinciale ha presentato a S.A.R. 
pergamena contenente le felicitazioni e gli au- 
guri della provincia. < 

La pergamena, sulla quale era trascritto l'in- 
dirizzo, redatto dall’on. ‘'ittoni, e già pubblicato; 
è una pregevole opera d’arte, che fa veramente 
onore al prof. Cellini che la miniò. 8. A. ha 

raziato del dono a nome suo © di 8, A. R. la 

rincipessa Élena; ha ricordato il soggiorno da 
lui fatto in alcani comuni della provincia e spe: 
cialmente a Viterbo, Ronciglione e Bracciano, ed 
ha rivolto cortesi parole aciascano dei consiglieri 
che gli vennero presentati al presidente T'ittoni, 


La contessa Delia Rocca al Quirinale. 


Teri ci dissero ‘che le LL, EE, la contessa Della 
Rocca e la signora Farini non poterono prender 
parte al ricevimento delle Collaresse dell'Annun- 
Ziata perchè assenti da Roma. Sta di fatto che la 
signora Farini trovasi fuori di Roma presso una 
sua figlia, malata, ma la contessa Della Rocca è 
venuta apposta da Torino, non ha mancato ad al: 
cuno dei ricevimenti, anzi, come la più antica delli 
Collaresse fu riceveta la prima dalle LL.AA.RR. 
Eil Principe nel presentarla alla Sposa le disse che 
la contessa era la moglie del veterano dell’eser- 
cito e si compiacque di ricordare come il gene- 
rale Della Rocca gli avesse narrato molti avre 
nimenti del tempo di Vittorio Emanuele I, con 
una straordinaria lucidità, fra i quali anche il 
ritorno del Sovrano piemontese dalla Sarde; 

e il pranzo date ai veliti nel giardino del Tuise 
zo reale di Torino, allorchè essi partirono per la 
Russia nel 1813, Il Principe deplorò che la mal- 
ferma salute non avesse permesso a S. E. il ge 
nerale Della Rocca di assistere al suo matrimo- 
nio come aveva assistito figo di Carlo Al- 
berto con Maria Teresa di Toscana, a quelli di 
Vittorio Emanuele e del principe Ferdinando di 
Genova e a quello di Umberto e Margherita di 


Savoia, i 
Album di Bologna. 


La Commissione bolognese per presentare nah 
Album contenente le fotografie dei panorami 6 
monumenti di Bologna agli Sposi, veniva -rice- 
vata ieti da S. A. Îl Principe di Napoli. Il sin- 
daco di Bologna, comm. Dallolio, presentava la 
Commissione esecutiva, composta del presidente 
cav. Gibelli, del vice-presidente cav. Zironi, ope- 
raio, del segretario Menniello, dell'avv. Ajò, de 

li operai cav. Savioli e Minelli. 1l comm. Dallo- 
fio presentò inoltre il deputato Rossi, il conte Ca- 
vazza, il cav. Q. V. Lodi, il prof. D'Apel. 

8, A. lodò la splendida fattura dell’Album e delle 
fotografie contenutevi. Disse che queste avrebbaro 
descritte alla Principessa le bellezze di Bologna. 

S'intrattenne a lungo col comm. Dallolio sulla 
splendita raccolta numismatica che possiede Bo- 
logna,addimostramdone singolare conoscenza, Par- 
Jò della sua visita a Bologna, promettendo di 
condurvi l'Anzusta Sposa. 

Il cav. Gibelli, a richiesta del Principe, ac- 
cennò ai nomi degli artisti che esezuirono l’Album, 

Il Principe parlò con compiacenza degli usi, co- 
stumi e storia del Montenegro ed accennando ai 
prodotti ebbe parole di gratitudine pel dottor 
Baldacci, bolognese, che gli aveva spedite alcuno 
memorie sulla flora cettignese. 

Ti cav. Lodi, a nome dei presenti, rivolse pre- 
ghiera al principe di Napoli di esprimere alla 
Augusta Sposa auguri ed omaggi; al che S. A., 
riugraziando, si disse dispiacente che l’eccessiv: 
stanchezza, per lo commozioni di questi giorni, 
avesse impedito alla Principessa di trovarsì 
presente al ricevimento. Da ultimo, st-ingende 
cordialmente la mano a tatti, e licenziandosi dal 
comm. Dallolio, lo ringraziava per il graditissimà 
dono presentato, 


La serata di gala” 


Non è facile descrivere in poche righe un am* 
biente così pieno di festività e di vita, quale 
jersera il teatro Argentina per la sevata di gala 
in onore degli augusti sposi, Più che la parola 
soccorre în certi momenti l'immaginazione. 

Il teatro Argentina era gremito iersera dalla 
fine flur dell'aristocrazia e della borghesia ro 
mana, dell’arte, dell'ingegno, Non un palco, una 
sedia vuota! 

Quando alle 10 1]2 fu dato l'ingresso, la folla 
già si stipava alla porta. In pochi momenti tutti 
i palchi farono presi d'assalto. 

Paure non si ebbe a deplorare alcun incidente. 


ipi Ruspoli, il 
@ 16 presidenze 
provinciale. 

H second'ordine era stato riservato al Co 
diplomatico — intervenuto at completo — alla 
Corte e ai ministi 

Notate le collaresse ‘dell'Ani ta signore* 
Della Rocca, Depretis e Di Rudini, il Presidenta 
del Consiglio dei ministri e quelli del Senato e 
‘della Camert utte le dame di Corte, dalla 
Santafiora alla Brancaccio — con splendido dia- 
dema di brillanti — dalla Massimo alla Stroti- 
goli è via dicendo. 

Di toslettes non è il caso dî parlare, tanto e ta» 
lo era lo sfarzo apiegato. pi 

Bellissimo pure il lato sinistro del terz'ordine 
dove erano state raggruppate altre siznore della 
aristocrazia, C'erano la principessa di Ruffano,la 
marchesa Guglielmi, la principessa di Camporean 
le, la baronessa Maglian, il principe e la prit= 
cipessa di Fitalia, il marchese De Gropela ® 
figlie, il conte- Negroni, il senatore  amerisano: 
Stamp con la sua signora, l'on. Rattazzi insieme 
al comm. Tommasi-Cradeli. 

N mondo afficiale narnralmente al completo... 

I vigili in alta tenuta, gli staffieri in'gran ga» .| 
la prestavano servizio d'onore. xa 

‘Sul palco reale, addobbato col consueto pitrato- 
di velluto rosso, erano stati collocati grazioni 
‘mazzi di fiori. * 

Si dovette interrompere il primo atto in actest 
Se della Corte, che giunso in teatro ven 
so le Il, N 

All'esterno faceva'ala la truppa. 

1 Sovrani ed i Principi furono ricevuti all’it 

centrale del teatro dal Sindaco e dalla 


unta, i 

Ti loro ingrosso fe aalutafi di ni appia 
fragorosii into © dal suono marcia reale. 
A detta di SM. Ro promtEO De Ni pi 
sinistra di S, M. la 41 Principe e laPri 


a 3. 
Bea Regina che la. 


giallo canario con guarnizioni nel capelli od al 
collo di brillanti. 
i x altre Principesse erano quasi tutte in ce- 
ess 

1 Sovrani ed i Principi si trattennero fino al 
principio del secondo atto. 

Nuovi applausi all'uscita. 

L'esi one fa meravigliosa. Marconi e la Pin- 
kert furono inarrivabili. 

Nel complesso una serata splendidissima indi- 
menticabile che lasciò in tutti una profonda im- 


pressione. s 
Omaggio. 


Il sindaco di Pontedecimo ha inviato z1 so de- 
putato un. G. C. Daneo il seguente dispaccio: 

“ L'Imene che oggi si compie nell’eterna Roma 
gia auspicio di nuova gloria alla Dinastia ed al- 
l'Italia. — Pontedecimo, associandosi all’esultan- 
za della Nazione pel fausto avvenimento, prega 
V. S. a porgere agli Augusti Sposi ed alle Loro 
Maestà il Re e la Kegina i più sinceri auguri e 
i sensi di devozione ed affetto di questa popola- 
zione, , 

Le Dame romane. 


Domani, alle 3 pom,, le signore preseuvate alla 
i in Roma, presenteranno agli au- 
gusti principi un ricordo, 


Italia e Montenegro. 

Tre egregi ufficiali del nostro eseretto, 11 co- 
lonnello ©. Fabris, il maggiore L. Cigotti, il te- 
nente E. Barbarich, già noti anche per i loro 
stadi di storia militare, hanno dedicato agli Au- 
gusti Sposi un importante numero unico. 

Il bel volume, illustrato da disegni che ripro- 
ducono monumenti e vedute e da carte geografi- 
che del Montenegro, si apre con una accurata de- 
scrizione etnografica e statistica del piccolo e 
ferte Stato, cul seguono accurati cenni storici 

Importante per la diligenza c lo conclusioni cui 
giunge, è Ja monografia del colonnello Fabris sn 
La difesa alpina ed i Principi di Casa Savoia nel 
secolo XVILÎ, che mostra sempre più come que- 
sti Principi sempre abbiano vigilato alla libert 
ed abbiano mi:ato al riscatto nazionale d'Italì 
{invece hanuo maggior carattere di attualità 16 
seguenti pagine di storia militare veneto-monte- 
negrina, 

L'assedio di Scatari, le vicende degli Zernovie 
a Venezia, l’altimo capitolo delle guerre dalma- 
tiche (1797-1815) offronò ai loroiuvestigatori lar- 
go tampo a provare come spesso, in vari secoli, 
la fortuna delle armi della Zern: i si; 

ta al valore delle armi i 


iate per aspra e gloriosa via, tra due popo- 
li, che possono trovarvi pegno di amicizia rinno- 
vata, egualmente forte, indissolubile e grande. 


L'omaggio dell’arte. 


L'illustre artista comm. Cesare Mariani ha di- 
pinto per la circostanza delle nozze un grazioso 
quadretto, rappresentante, su di up allegro fondo 
di paesaggio, l'Italia che si appoggia ad un me- 
dazlione di bronzo coi ritratti degli augusti spo- 
si e getta fiori sulla rpinggia. 

Il pensiero gentile è stato assai gradito dal 
Principe e dalla Principessa, che hanno ricevuto 
con molta affabilità l'illustre professore romano, 
tl quale, come è noto, ebbe l'onore di guidare la 
e iucazione artistica del Principe, 


I programma d'oggi. 

Ore 12 — Colazione (abito di mattina), 

Ore 15 — Regate sul Tevere fuori Porta Por- 
tese. 

Ore 19 — Pranzo (le signore in abito scollato 
— i signori în abito di società con decorazioni). 

Ore 22 — Grande concerto sulla piazza del 
Quirinale, Sono invitati ad assistere a detto con- 
certo nel palazzo reale le signore ed i signori 
presentati a Corte 

—@_ 
Giudizi dall'estero 
Sercizio qpeciol del Pop. Rom). 

Yietroburgo, 27, ore 27,48 — Il Journal de 
St. Petersbourg putblica un articolo di fondo sul- 
le nozze del Brincipe di Napoli. 

Constata che le notizie delle feste tatte agli 
sposi saranno accolte dovunque con soddiafazio- 
ne, Dice che l'intera nazione unita col core al- 
'a Dinastia vede nel principe Vittorio Emaznele 
l'augusto erede delle virtù di Casa Savoia e gli 
tributa i più caldi omaggi. 

Il popolo italiano che stima sopratuito le virtà 
del cuore, scorge nella scelta della sposa un fe- 
lice auspicio per l’avyenise dell’Italia e ricono- 
sce i nobilissimi pregi della spcsa che faranno 
la felicità dell'Angusta coppia. 

Conclude dicendo che ovanque faori d’Italia 
tatti si associano ai voti degli italiani per la fe- 
licità degli spo: 


ce © 
Il Principe Nikita. 

Dire che il principe Nikita, in pochi giorni, col 
suo fare bonario e cordiale e coi snoi modi pa- 
triarcali, si è conquisa la più simpatica popola- 
rità in tutte le classi della cittadinanza romana, 
nonèche contermare quello chesisente dappertutto. 

Ora, sebbene mol.o sia stato scritto sulla vita 
del Re della Montagna nera, un bozzettino con- 
densato colle notizie sparse nelle varie pubblica- 
zioni, dovrebbe riuscire gradito ai nostri lettori; 
ed eccolo qua. 


Fino a dieci anni Nikita si sbizzarri nella vita 
puramente fisica e ginnastica; poi studiò quattro 
tanni a '[rieste; vi studiò l'italiano, il tedesco, la 
storia serba, gli elementi delle scienze e si iniziò 
alla pratica della vita sociale euro; 

Poi fa mandato a Parigi, dove Napoleone TIT 
aveva offerto a Danilo, allora regnante nel Mon- 
tenegro, parecchi posti del liceo Luigi il Grande 
a vantaggio dej giovani montenegrini. Tale il sno 
tirocinio giovanile, 

- 

Le prime sue parole al suo popolo, colle quali 
annunziava la successione al trono furono queste: 
“ Il Principe Danilo mi ha designato per suo 
‘3uccessore, perchè sapeva che nessono vi ama 
più di me. Io camminerò sulle sue traccie. Ciò 
che egli ha amato, io l'amo; ciò che egli volle, 
io voglio. C.mpirò il glorioso avvenire che egli 
ci ha preparato. — 

Promise e mantenne, Con Ini il Montenegro ha 
acquistato colla spada gli estesi territori dî Nik- 
gie e di Podgoritza, si è affacciato al mare, ha 
fatto notevoli progressi militari e civili. 

- 

Inaugurando importanti riforme interne, anche 
son sagrificio del suo potere personale, avviò il 
Montenegro per una strada affatto nuvva e fe- 
ronda di progressi. Con un lungo soggiorno a Pi 
troburgo seppe guadagnarsi dalla Rassia il più 
caloroso appoggio. 

«_, Nicolò I, colla sua abilità e correttezza ebhe 
\ favorevoli e aiutatrici non solo la Russia, ma an- 
leche la Francia e l'Austria, benevolo perfino il 
«Sultano, che è tutto dire. 

Nella campagna di tre anni dal 1876 al 1878, 
e sopratatto nella battaglia delle nove giornate 
(17:85 giugno 1877) vinse un formidabile avver- 
sario, Sulelman-pascià, quello di Schipka. 

Con 25,800 uomiui e 30 cannoni, debellò 117,000 
tarchi con 807 cannoni. : 

Durante l'assedio di Antivari, la sera del 10 
dicembre di quell'anno, saltò in aria la koula do- 
ve egli soleva cenare; pare non fosse un atten- 
tato ma un'accidente, 

‘ammise sua moglie, la principessa Milena, 
nei consigli di Stato è in qualche oceasione di 
Viaggio le affidò la reggenza: cose inaudite al 
Montenegro, che pi assicurano però anche le 
iimpatio di tatto il 3esso gentile. 


- 


‘mattinata in af- 


all'aria aperta nulla piasza, intorno al posto, sot 
to un albero, all'antico uso del patriarchi. 

Dopo il breve desinare di mezzogiorno in fa- 
miglia, fa lunga siesta. come usano anche f suoi 
andliti poi esce a cavalio0 a piedi per qualche e. 
scursione, o} 

Prima di cena apre quasi sempre alla pub 
blica passeggiata e, dopo cena, lasciatele signo= 
re, scende nel salotto terreno dove l'inverno ar 
de un gran fuoco: ivi tiene circolo di conversa» 
zione coi suoi ufficiali, cogli uomini politici, con 


<| tutte le persone distinte che vengono da diversi 


distretti quasi a rapporto. 
Con cortèse ma riservata famigliarità ascolta 
molto e parla poco, contro l'abitudine dei monte- 


negri 

A veglia si prolunga assai tardi colle poet 
che rapsodie dei guzlari, che sono i poeti popola- 
ri del Montenegro che hanno trasmesso molti lo- 
ro canti per tradizione orale. 

- 

Finalmente il principe Nicola, soldato e Sovra- 
no, è anche un artista, un poeta nello stretto sen- 
so della parola. 

Compose un dramma lirico, la Csarina dei Bal- 
cani. che fa rappresentato a Mosca con successo, (1) 

Sono pure di ispirazione nazionale i suoi “ Canti 
patriottici, , 

Ora egli ha riorilinato il suo esercito : a ciascun 
battaglione ha dato il nomè di un eroe montene= 
grino, dedicando un carme a ciascuno. 

Nikita si occupò seriamente di riformare la pub- 
blica istruzione, quasi nulla fino al giorno iu cai 
salì al trono. 

Rimise in essere la stamperia fondata da P'ie- 
tro II di cui i caratteri avevano fornito il piombo 
per le palle di fuci 

Nel 1876 il Principe fondò un giornale ebdo- 
madario Il Montenegrino, che soppresso pet ri- 
guardi austriaci, risorse poi e dura ancora col 
titolo La Voce del Montenegro. 

Dopo ciò ci auguriamo che il padre della no- 
stra Principessa ereditaria venga spesso a Roma, 
dove troverà sempre le più cordiali e affettuose 
accoglienze da! nostro popolo, 

fl Ne abbiamo ricevuto ieri una copia in dono 
dalla Libreria Loescher al Cor: 


Per la tutela della emigrazione 


Sono quasi venti anni che si aspetta in Italia 
una legge che disciplini e tuteli esficacemente la 
emigrazione; tutti i ministeri che si sono succe- 
duti dal 1876 in poi l'hanno promessa, ms 
non si è fatto malla di buono e di pratico. 

La Svizzera, cho pure ha una emigrazione ef- 
fettivamente minore della nostra, oltre ad una 
legislazione degna di essere studiata ed imitata, 
hw pure istituito un Commissariato che potrebbe 
fornire al nostro governo il modello di una isti- 
tuzione utilissima. 

Ti comm. Mayor, consigliere della legazione di 
Berna, ne rende conto in un dettazliatissimo rap- 
porto dal quale si possono desumere le precipne 
mansioni dell’Auswanderunge Aommisariat, che ha 
fatto e fa tanto bene agli emigranti svizzeri. 

Il Commissariato non solo dà consigli, sugge- 
rimenti, direzione agli emigranti che ne lo richieg- 
gono. ma provvede anche a far scortare le sqna- 
dre di emigranti dal luogo di riunione in Sviz- 
zera al luogo d'imbarco. 

Così a destinazione dell'Havre, uno dei princi- 

ali imbarchi degli emigra sti, si organizzano dal- 
a primavera all'autunno, treni praticissimi di- 
retti, da Basilea, cen vagoni appositamenta di- 
sposti per accogliere, insieme ai viaggiatori, colli 
voluminosi; con le ore dei pasti ben regolati, in 
luoghi dove si possono trovare cibi caldi. Codesti 
treni condncono, senza trasbordi, senza fermate 
inutili, gli emigranti al porto donde debbono sal- 


pare, Ivi giunti, prendono nn pasto, subiscono la 
visita sanitaria e sono condotti a bordo, 

Non vi ha perdita di tempo. 

Per gli emigranti che si servono dei treni or- 
dinari e che debbono pernottare all'Havre, vi so- 
no alberghi sorvegliati dal console svizzero, e 
così anche a Marsig] 

Chi accompagna gli emigranti al luogo d'im- 
barco, si valc dell'occasione per mettersi perso» 
nalmente in relazione coi consoli svizzeri neidi- 
versi porti, con le autorità marittime, con gli 
uffici di informazioni: nonchè per esaminare i 


vapori delle diverse Società e Compagnie di na- 
vigazione di cui cui si valgono o potrebbero 
valersi gli emigranti svizzei 

Considerando il gran numero di svizzeri che 
emigrano nell'America del Nord, il Commissaria- 
to ha redatto una Guida, in forma di libriccino, 
ia lingua tedesca e francese, Se ne prepara 
che una edizione italiana per gli svizzeri dei Gri- 
gioni e del Canton Ticino, 

La Guida contiene savi ammonimenti e dati 
utili sui preliminari di uns razionata emigra- 
zione, sul viaggio, sul campo che si apre dinan- 
zi all'emigrato al suo arrivo in America, sulle 
leggi ed istituzioni americane che lo possono più 
direttamente interessare, nonchè numerosi rag* 
guagli di vario genere, di cui l'emigrante può 
trar profitto appena giunto e duraute la sua di- 
mora agli Stati Uniti. La Guida è distribuita 
gratuitamente, e non esime il Commissariato dal- 
l’obbligo di fornire tutte le informazioni e i consi. 

li d’indole speciale che possano venirgli chiesti 

lagli interessati. 

Il Commissariato ha, fra le sue mansioni, l'ia- 
carico di pronunziarsi sulle imprese di coloniz- 
zazione per le quali o socie'à o privati indivi 
dui domandino di far propaganda in Svizzera, 
L'uttici» spiega ia ciò molta diligenza, e si pro- 
munzia anto a ragione veduta 

I servizi resi per tal modo d: 

Commissariato all'emigrazione svizzera sono ve- 
ramente ragguardevoli. Per ogni domanda di pro- 
paganda, o formale, o preveduta, il Commissa- 
riato esamina, da un punto di vista puramente 
oggettivo e completamente disinteressato, le con- 
dizioni offerte agli emigranti dalla impresa di 
colonizzazione. 

Interroga, domanda ragporti, pratica inchieste, 
non tralascia alcun mod? di apparare il verò, di 
vagliare quanta parte di speculazione si celi sot- 
to le parvenze più filantropiche, di calcolare se 
siano fondate le promesse fatte agli emigranti 
le speranze in loro destate; di sincerarsi della 
bontà delle terre, della salubrità della regione, 
della facilità delle comunicazioni, della facilità 
di esercitare la protezione consolare, della natura 
del contratto, della proporzione tra il numero de- 
gli emigranti richiesti © l'estenaione del territo- 
rio da colonizzare, delle condizioni politiche, e- 
conomiche, finanziarie del paese. 

Riferisce al Consiglio federale e questo decide. 

In questo modo si tutela efficacemente la emic 
grazione, 

Così gli svizzeri trovano da occuparsi all’estero 
e non hanno da lamentare i dolorosi fatti ai 
quali sono espesti i nostri connazionali. 

Una istituzione del genere di quella da noi sne- 
cintamente descritta non dovrebbe poi essere nna 
cosa tanto difficile “anche in Italia; basterebbe 
volere. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rete Mediterranea — Progetti contratti e pre- 
ventivi di spesa sottoposti alla approvazione mini- 
steriale: * 

Proposta: di spostare e trasportare alcane leve di mano- 
vra nella stazione di Savona-Lotimbro. 

Id. per la costrazione di un pavimento ja legno nel locale 
ad uso archivio della Direzione del mantenimento e delle co- 
Struzioni nel palazzo ex-Litta in Milano - Spesa L. 370. 

Id. di riparazione sà alcane travi al ponte metallico sul 
torrento Tora al chilom, 318+589,50 della Colle Salvetti 
Livorno. Spesà L. 00. 

Progetti dei lavori occorrenti per l'alzamento della livel- 
letta dal chil. 4419-47 al‘ebil. 120+270 fra Torre Cerchi 
ra è Sibari nella Taranto-Reggio. Spesa L 15,600; 9. più 
“i La del servizio delle i sell sta 

Id. per miglioramento merci 
zione di Laigueglia, sulla ne francese. 

Sposa prev, I. 5750. A trattativa privata. È 

Proposta Ypr il rifseimento. in sociaio di 1m. 3996 di hi- 
mario sul Torre della Taranto-Reggio. 


ico di armamento, it sì valore è previsto di T./74;948,58. 


Tn economia, (> 

Prvgetto dei lavori di consolidamento del fabbricato dei 
viaggiatori nella stazione di Cassino © del settostsate ponte 
al chilometro 48 + 770,70 della, Roma-Napoli. 

Spesa prev. Lu 43,000. A trattativa privata 


—____——î 
ArTI DEL Gorerno 


La Gazz. Uff. del 27 contiene: 

R. deereto che approva il regolamento di servizio 
‘in guerra — Disposizioni fatte nel personale della 
direzione generale del Fondo per il Culto — Dispo- 
sizioni fatte nel personale dipendente dai ministeri 
della marina e delle finanze — Stato sanitario del 
bestiame nel Regno — Bollettino settimanale n. 42 
fiuo al dì 24 ottobre 1896 — Elenco degli allievi 
che ottennero il diploma nella sessione ordinaria di 
esami dell’anno scolastico 1895-96, distinti per ordi- 
ne di merito. 


- 


Anovi uffici telegrafici. — Il 20 corrente in 
Vertova, provincia di Bergamo, e in Racale, pro- 
vincia di Lecce, è stato attivato al servizio pubblico 
ur ufficio telegrafico governativo. con orario limitato 
di giorno. 
eeeee—————_zì 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Noskro servizio) 


Castellam e di Stabia, 26, — Una 
barca si è capovolta nelle“acque di Torregaveta, a 
circa 300 m. dalla spiaggia. 

lcunî maribai, avvistato il pericolo, si sono get- 
tati in due piccole imbarcazioni e, affroatando ri- 
schio gravissimo, souo riusciti a salvaro i naufraghi 
she già si perdevano nel mare tempestosissimo, 

Livorno, 26. — Il Consolato inglese di qui, a 
datare da giovedì p, sarà ridotto a vice-Consolato. 
Si attribuisce questo fatto alle miserande condizio» 
ni in cui, pur troppo, è ridotto il nostro porto, 

Zoppè, 26. — Per iniziativa del E. Commissa- 
rio distrettualo cav, Silva si è costituito un Comi 
tato per i danneggiati dall'incendio, di cui già vi 
telegrafi 

È' assicurato che la famosa pala del Tiziano, che 
dapprima si riteneva distrutta, è stata invece sal- 
vata dal fuoco. 

San Remo, 26. — Nelle elezioni amministra» 
tive di domenica la lista socialista è prevalsa a 
grande maggioranza, Mancano ancora i risultati di 
qualche sezione, che, a quanto prevedesi, non modi- 
ficheranuo i risultati definitivi. 

Gualdo Tadino, 26. — Non vi dispiaccia 
un cenno sulle industrié nosti 

E' stato inaugurato un molino a cilindri dei si 
guori Quorato Ribacchi e figli, Quest» molino fa il 
terzo con quello idraulico del sig. Ceciarelli e con 
quello a ciliudri dei F.lli Depreti 

Fra breve sarà in azione un opificio pel confezio- 
namento della ginestra e relativa fabbrica di cor- 
dami dei sigg. Globosnicktg, polacco, e Magunsco 
di Genova, 

Il conte Chiassi di Roma ha acquistato il forno 
fasorio deila fallita Società Romana e la miniera di 
ferro sul monte Penn: 

Si distingue poi la industria esercitata dal sig. F. 
Micheletti, della lavorazione della pietra per costru: 
zioni derorative, Il Micheletti possiedo una bella 
collezioue di marmi e di pietre arenarie dei nostri 
mouti, da lui pulimentate e ridotte a specchio, ele- 
gantissime è adatte per molti generi di decorazione 
moderna, 

Arezzo, 26, ore 10,26, — (Nemo). Avvertii a 
suo tempo delle audacissime grassazioni perpetrate 
«e tentate nei dintorni della città e degli arresti e- 


seguiti dalla P. $. esprimendo il dubbio che questi 
arresti fossero stati fatti alla cieca, nella speranza 
che fra tanti pregiudicati arrestati qualcuno avesse 
potuto cantare, 

L'autorità giudiziaria non avendo potat> per nes- 
suno confermare l'arresto, si dovettero tutti scarce- 

mche questa volta gli audaci malandrini 
sono riusciti a mantenere l'incognito. 

— Al passaggio dei Principi da Roma a Firenze 
si preparano qui festose accoglienze, Avendo il Prin- 
cipe promesso al prefetto che avrebbe procurato di 
far qui una fermata men breve delle solite, si atteu- 
de la conferma per preparare un padiglione onde 
permettere ai RE. Principi di scendere dal treno e 
soffermarsi. Un Comitato di signore e uno di popo- 
lane offriranno nu mazzo di fiori freschi: l'Associa- 
zione operaia V. E. un mazzo di fiori e pergame- 
na; il monicipio un'artistica corbeille di fiori; una 
pergamena le dame della Croce Itossa, Insomma tut- 
to è predisposto perchè gli Angusti Sposi trovino 
nella prima città toscana festosa e cordiale acco- 
glienza, 

— Tersera nelle sale della federazione “ Sempre A- 
yanti Savoia ,, il signor Giovanni Lanzi tenne una 
interessante conferenza sul tema: “ Italia e Casa 
Savoia. ,, Applauditissimo, 

Cremona, %. — La Giunta amm. ha respin- 
to il regolament» per la neo-imponenda tassa di fa- 
miglia, In conseguenza, Sindaco e Giunta si sono 
dimessi e saranno forse imitati dall’intiero Consi, 

Nuoro, 27 — Nella regione Spi 
territorio di Orani fu ucciso a colpi 
fuoco Cabras Giovanni per opera di Gemma Pa- 
squale, colls complicità di Brau Michele. 

Sopraggiunto Lai Pietro anch'egli venne a col- 
luttazione col detto Gemma, causandogli lesioni gra» 
vi. Si ritiene che la rissa sia scoppiata in seguito 
a troppe libazioni. 

Il Gemma, il Brau e il Lai, sonostati arrestat 

Milauo, 97, ore 17, — La Camera di Commer- 
cio, vista la istanza dei pilatori di riso per l’aboli- 
zione o per la riduzione del dazio d'importazione 
dei risi greggi birmani e giapponesi, preso atto di 

istanza di una rappresentanza di agri- 

tenendo conto delle legittime esigeuze dei 

consumatori di detto prodotto di prima necessità, si 

è pronunciata per un'equa temporanea riduzione del 
dazio sui risi greggi e lavorati. 

Stamane, ad opera della Questura, nel suo do: 
micilio al Corso Vittorio, ove abitava da sei anni 
insieme alla sua famiglia, sotto falso nome di Torti, 
è stato arrestato Lelio Cruciani-Fonzi di auni 60. 
già condannato in contumacia nel 1889, ad 11 ansi 
di reclusione per falsi e appropriazioni indebite, in 
danno della Banca Popolare di Ortona a Mare, del- 
la quale era direttore. 5 

— La Società fra i droghieri, cui intervennero 

ha deliberato di concorrere a 


26. — Si è gettato nel Uanale inda= 
strlale il negoziante Carlo Capelliui. Era nscit» da 
poehi giorni dal Manicomio e 10 si eredeva guarito, 

Penaro. — (IX V.) rit. Il eannone coi 21 colpi 
di prammatica ha salutato da ubi il fausto avveni- 
ment, che la città ha festeggiato in modo solenne 
e filantropico, liberando tutti i pegni del Monte fino 
ad una lira, Il manifesto del Municipio è stato 
scio, liscio; ma qzod uon fererunt patres, hanpo 
fatto i figliaoli plieudendv agli inni di circostanza. 

L' Intendeate di finanza ha inviato un belliagio:» 
telegramma, al quale ehbe cortesiasima risposta. 


(if 
Un piroscafo affondato. 


(8) Lenara, 27 — Il Lloyd ha ds Colombo 
(Ceylan): “ Il piroscafo inglese Tasb, diretto dal- 
l'isola di Maurizio a. Bombay, affondò il 24 corrente. 
Diciassette fra mariuni @ passeggeri rimasero anne» 
gati. I rimanenti sbaresrono a Colombo. , 
(csi = 


La stato delle campagne. 


Ecco il riepilogo-dello notizie agrarie della 2.a de- 
a ironia cla di mia 
me mi 
gono, VIEN ani verga 
interrotti, camma la pioggia caduta; questa recò i 
maggiori danni in quelle località dove non era an- 
cora ultimata la vendemmia ed il raccolto del riso 
e del maiz. 
Pirgrezion dine i ea le condizioni. 
53 ‘campagne, nell’It 


lo di 
della 


Melissa-Strongoli 
. Spesa prev. L. 33,143, on compreso il iterialo mega; 


Lirica. — Chi era? di Felix Filippi, ha avato 
run grandissimo successo alla Schauspielhause di Co- 
lonia, Filippi. fa. chiamato. dopo ogni atto al pro- 
sconto, 

— Ai Filodrammatiei di Milano sta in prova la 
Madre di Clementi. 

— In mezzo a clamorosi applausi è stata data 
al Carl-Theater di Vienna l’operetta Bum-Bum su 
libretto di Osten e musica di Giulio Steru. 

Bam-Bum è una giovane saltatrico di corda di m 
circo, che ritrova i suoi genitori, è riportata nella 
casa paterna e le vien dato un istitutore che le in- 
segna tutt'altro che le buone maniere. L'operetta è 
esilarantissima e Girardi, l' attore così popolare a 
Vienna, destò una continua ilarità nella parto di di- 
rettore di cireo, La musica è molto graziosa. 

— Anche al Raimand-Theater di Vienna è stata 
data: Al pian terreno e al primo piano, un’ ope- 
retta di Nestroy, nella quale fa capolino il socia- 


lismo all'acqua di rose, che piacque molto e sarà 
ripetuta. 


- 


Dramigatica. — La Matinée per Guatavo Mo- 
dena all’Alfieri dì Torino ha avuto un brillante suc- 
cesso, 

Vi presero parte le signore Marchi-Maggi, Gra- 
matica, Reynach e Valdata; i signori Zacconi, Rey- 
nach, Cuniberti, Beltramo, Zoncada, Gemelli, Pi- 
perno, Bassi, Caimmi e Scotto. 

— La bimba novenne Jwonne Amore si presen 
terà quanto prima al pubblico milanese del Pi 
Reciterà: Così va il mondo, bimba mia di 
lina e Jiconne nell’imbarazzo, monologo in martel- 
liani del pubblicista Eugezio Zorzi. 

—, La fèerie Da Milano a Barcellona ha avuto 
al Ristori di Verona un ottimo successo, Se ne ve- 
dono di tutti i colori. Si tratta di uva garbata ca- 
ricatura ai viaggi in comitiva organizzati dalle note 
Agenzie, 


Varie. — La biblioteca del defunto. elleniata 
professore Ernesto Curtius, che comprendeva 7000 
volumi di opere sulle antichità greche e sull’archi- 
tettura ellenica. è stata comprata da un americano 
0 donata alla Università di Newaaven nel Connec- 
ticut 

Ta deputazione Marchigiana di Storia Patria 
ha deliberato soleani onoranze pel centengrio della 
nascita di Giacomo Leopardi, 

Parimenti, ha deliberato un concorso per un la- 
Voro sal poeta recanatese, intitolato Storia di un'a- 
nima, desuuto dall'epistolario e dalla opere del Leo- 
pardi — Premio L, 1000, 

Un altro concorso internazionale parimenti ha ban- 
dito, col premio di L. 1000, per una BiVliografia 
Leopardiana. 

Termive per i due concorsi il 29 giugno 1998, 
giorno del centenario. 

— In un locale appositamente costruito lo scal- 
tore milanese Bezzola ha esposto il modello della 
statua Invocasione, che dovrà essere eseguita in di- 
meusioni colossali come monumento collettivo in 
mezzo al Cimitero di Musocco, 

La sottoscrizione per questo monumento procedo 

sai bene, 


.Collisione fra navi. 

(8) Vienna, 27 — Si ha da Gravosa che in se- 
guito a vento impetuoso, accompagnato da fitta piog- 
gia, avvenne ieri alle 3 314 del mattino una colli» 
sione tra le navi Laudon, Nautilus e Zrinys, della 
squadra austro-ungarica, che stava facendo esercita» 
zioni nelle acque della Dalmazia meridionale. 

Le tre navi ‘riportarono leggiere avarie. Esse si 
recano a Pola per le necessarie riparazioni, 

Non vi fa nessun accidente di persone. 


JI monumento a Raffaello in Urbino 


Urbino, 26. — Il giorno preciso per l'inangn- 
razione di questo monumento al nostro grande con- 
cittadino nori è ancora stabilito: v'è nel comitato 
ineertezza, se scoprirlo în marzo prossimo per l'an- 

iversario della morte di lui, 0 se scoprirlo nel pros- 

mo agosto, per dar agio ai forestieri di accorrere 
più facilmente in Urbino, Un'altra ragione di ritar- 
do si ha nel desiderio che la festa riesca, quanto più 
è possibile solenne; e intanto si fanno pratiche per- 
chè il discorso inaagurale sia letto da ‘illustre bea 
degno di parlare di Raffaello: si spera insomma che 
il Carducci cederà all'invito, 

Ia attesa che queste rose fioriscauo, îl monumento 
è già al suo posto, tra il classico palazzo eretto dal 
duca Federigo II Montefeltro. e il duvmo riedificato 
sul finire del secolo scorso, E' esposto agli occhi del 
pubblico, sotto un fitto riparo di travi, ma parecchi 
hanno potuto vederlo; e l'opinione generale è che 
l’opera è bene riusci 

Autore ne è il cav. prof. Luigi Belli, di Torino, 
noto per i monumenti pel Zraforo del Cenisio e per 
la Spedizione di Crimea a Torino stessa, per quello 
di Mentana a Milano, per il ricordo ai Ruffini in 
Taggia, opere che l'hanno rivelato artista provetto, 

Il piedistallo, di grauito, è di stile cinquecentista, 
armonizzato eou l'architettura e le decorazioni ri- 
nascimento del palazzo ducale. Sullo zoccolo di fronte 
e a tergo stanuo due gruppi di putti, in marmo, che 
rammentano gli augioletti della Madonaa di Foligno, 
del Baldacchino e di $. Sisto, dei quali uno rappre» 
senta la Pittura, l'altro simboleggia l'Architettura, 

Sul dado del piedistallo sono due bassorilievi, Snl- 
la fronte è effigiato Raffuello în atto di eseguire il 
celebre quadro În cui ha ritratto Leone X fra due 
cardinali; nella parte posteriore, intento a dirigere 
la costruzione delle loggie vaticane, 

Ai fianchi del dads siedono due statue di bronzo: 
n destra la Rinascenza in figara di donna bellissi- 
ma, in atto di destarsi e acoprirsi d'un manto che 
tutta l'avvolge; a sinistra nu Genio în atto di lan- 
ciare una coroua d'alloro, 

Le otto leséne del dado sono adorae di bassorilie- 
vi in stile raffaellesco; la trabeazione di festoni di 
alloro intreeciati con gli stemmi delle città di Ur- 
bino, Perugia, Firenze, Siena, Roma. 

Le medaglie alla base riproducono in bronzo i ri 
tratti di Bramante, Timoteo Viti urbinati, di Pietro 
Perugino, Giovauni da Udine, Pierino del Vaga, 
Francesco Penni, Giulio Pippi, Marcantonio Raimon: 
di, i maestri e discepoli maggiori del divino Santi. 

Ed egli è ritrattu in bronzo, nel costume da la- 
voro, ormai classico, quale ce lo conserva la gallei 
degli Uffizi in Firenze, come in att) di contemplare 
l’effetto di una sua ereazione pittorica, reggendo con 
la sinistra la tavolozza e con la destra il pennello, 

L'altezza del monumento è di circa dieci metri, 
la spesa totale si aggira sulle ottautamila lire. 

La festa per l'iaaugurazione è attesa con impa- 
zienza nella nostra classica © artistica città; ed in 
tanto già si prepara una esposizione delle opere di 
Raftsello (pur troppo, sole copie!) nella casa ove egli 
è nato, e dove il padre suo Giovanni lo ba ritratto 
iu ua affresco; la casa che diventerà ls mòta di pel- 

io a quanti sentono nel cuore il culto per 
artistiche d'Italia, 


Un Parlamento africano 


Il reverendoJoha Roscoe, missionario della Church 
Society, riferisce quanto segne sopra una curiosa 6 
interessante riforma introdotta nell'Ouganda, il gran- 
de impero nel centro dell’Africa, ove l'Inghilterra 
ni sta spparecchiando ua dominio di immensa opa- 
leaza. Chi ha letto Stanley, o i rapporti delle mi 
sioni in-Africa, sa quaato sia fertile quella imme: 
sa regione bagnata dai lag] 

“ Una delle più notevoli innovazioni ehe ho tro- 
vato a Mengo, capitale dell'O: scrive il 
Rossoe, la creazione del Kampala Lukiko, o casa 
del Parlamento, nella quale il re, arendo al sno 
fianco il residente britannico; disente ogni lunedì coi 
suoi capi gli affari dello Stato. 

La procedura seguita in questa assemblea (ore 
possono sedere fino a 2000 persone) ricorda molto 
quella usata al Parlamento britanzio. LA i famo 

leggi, e si esamineno in appello i processi. già 
giudicati dal tribunale. del primo ministro. Ogni 
progetto di legge è letto tre volte prima di essere 


OVARO 

SE serenita Baan tende che l'Ouganda, da 
cho ba un Parlamento; Lia molto più ts 
ma. E sarà vero; se he vedono tante, nel csutro 
dell’Africa! si 


Caccia. — Continuano ad essere poco liete lomaotizio ci. 
negetiîbe non solo per gli ex-Stati romani, ma ancora per 
le altre provincie del Regno. Qui da noi. e nel meridionale 
non s'è svato spera 'un vero passo d'allodole; € i eoiom 
lacci — che di consueto popolavano di questi giorni le no: 
stre campagne — brillamo per la loro assenza. 

Pochi i beceaccini uccisi; di essi non c'è penuria, ma la 
pioggie ultime hanno creato troppo vasto 4 paese n el isa. 
poriti volatili mon si sono per ‘anco stabiliti, ma vonzolano 
allegramente da levante a ponente. Speriamo venga la tri» 
montana ad essiccare i prati sommersi. 

Cominciano a giungere i tordi. 

Tiri a volo, — A Roma si son dati o teu 
di Villa. Borghese, Non abbiamo avuto il piacere di vedere 
tampoco i programmi; ma, da quel che ci dicono, le gare sogo 
riuscite una delusione tanto peri tiratori quanto per l'impresa, 

Ovunque - a Torino, a Genova, a Milano, a Bolozua, 4 
Firenze, a Napoli, e... dappertutto - i tiri a volo vivonod; 
una vita prospera e promettente. A Roma, dove nu m:- 
cano nè i tiratori nè... i quattrini, c'è due impreso 
re facciano di tutto per far credere che i iri non ci son 

Ed è un vero peccato 

— e 


Le regate sul Tevere. 


O2gi alle 14 fuori di porta Portese lauzo luogo 
le regate sul Tevere, 

Regna viva aspettazione per questo rezate indit- 
te daî nostri forti camottieri; esse assamono ung 
speciale importanza, sia pel numero delle imbarca: 
zioni che vi prenderanno parte, sia per la fama che 
godono le società italiane le quali hanno mandato 
le proprie rappresentanze. 

Speriamo che messer Febo sia, ai cari ospiti, cor- 
tese; e siamo certi che, domani, le rive del ves 
chio fiume brulicheranno di popolo plandente, 

Ecco, intanto, il programma ufficiale: 


I Gara — Incoraggiamento, 

(Yole da mare — Metri 1500), 
Imbarcazione Società Colore 
Castelli in aria -—Can. Remo, Livorno bianco, cel, 
Maritozzi Can. Aniene, Roma giallo, bleu 

Rugantino Ia. 
Ciriola Il Ù 
Il Gara — Principe di Napoli, 

(Tipo libero — 4 vogatori — M. 2000.) 
Lina R. C. Tevere bianco-cel, 
Montenezro C. Remo, Livomo id. 
Ciriola ©. Aniene, Roma gialio-bleu 

INI Gara — Aniene. 
(Sandolini, metri 1500. 


Can. Milano 
IN. Adda 
Id. Pisani 
Ta, Olona rosso, bleu 
1a. Id. Ia 


IV Gara — Reale, 
vttpr Libero - 8 vogatori - m. 1500). 
Florenti» Libertas, Firenze b. granato 
Meloria Remo, Livorno id, celeste 
Lily Anîene, Roma gialla, bleu 
Battati Lario, Como bianco, ner 
V Gara — Principessa Elena. 
(Skiff - m. 1500). 
R. C., Genova 
Anîene, Roma 
My star R, C., Tevere 
N. N Id. 
VI Gara — Remo. 
(olo da mare — m. 1800) 


Elsa Bucintoro, Venezia bleu 
Castelli in aria —Remo, Livorno 
Barion Barion, Bari 
Maritozzi Aniene, Roma 
Ragaatino I 
Ciriola td 
VII Gara — Roma 

(tipo libero - 4 vogatori - m. 2000) 
Per ridere Libertas, Firenze b, granata 
Per ripieno Id. id. 
Lina Club Tevare b, celeste 
Italia Remo, Livorno 
Giulia Lario, Como biane:-nero 
Gamberi Capellini, Livomo bleu 

R. Argo, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


MERCOLEDT, 28 ottobre 1896 — S. Simone, 
Leya il Sole Allo oro 6,3 in. — Tramonta alls 0,7 
Leva la Luna alle oro 10,8 s. — Tramonta allo 04% 


BOLLETTINO METEORICO 
27 ottobre 

Ensopa ancora pressione bassa Inghiltarra, 731: elevata 
aIPEt 78 Mosca, Froblaonda. Lasa 

talia 24 ore : pioggia Nord-ovest. Temperatura 
tata. Stamani cielo coperto piovoso tialia superiore e 
medio versante tirrenico; nuvoloso 0 sereno altrove: vent 
deboli o moderati intorno levante centro, varì deboli al 
trove. 
tei PObabilità: venti. deboli specialmente intorno levsuto 
cielo sereno Sud, nuvoloso, qualche pioggia Nerd, 


bianco, ner 


Soce. di Pisa 
Sansonetto 
Strafoi 


My lore bianco, ga 
pa giallo, ble 
bianco, ce” 


- id. 


Nelle Provinete dalle 7 del 2 allo 7 del 2: 


|atass. | Ain. 
100 | 80 {{Rom 


HEHE 
12.5 | 8 |(palormo 
154] 80|/Cagliari. 


All estero ero 9 del 2 


+ -[19 1[Badapest... . .| 7 2/Zurigo. 
215 8/Trieste Hi 9|Lugano, 
$ 3/ Madrid 1 8[Ginevra. 
- [Lisbona — {Costantinopoli 
5 o[Parigi. 3 Tixatta . 
1] 2 Alina, 10 sjAigeri. 
‘| 2 olxonaso ddl 


BTATO CIVILE 


MATRIMONI del 22 OTTOBRE 


Felici Sebastiano, impiegato, con Caporali Giusspps 
Falini Francesco, impiogato, con Grappelli Bianca 
Fabiani Valentino, macellaio, con Dei Greco Emilia 
Ds Massimi Auguslo, commesso, con Gandolfi Mar 
De Marzi Augusto, co ignatti Adda 

De Augelis Farico, commesso, con Gigli Virginia 
Cerquetti Enrico, stagnaro, con (iannnralmi Bornardina 
Bassi Pempeo, impiegato, con Benaglia Virginia 
Bacolini Giuseppe, cuoco, con Baldi Rubina 

Savelli Paolino, operalo, con Della Rocca Maria 
Ricci Ireneo, falegname, con Vinci Margherita 
Renzetti Angusto, scalpellino, con Bartolomei Luisa 
Molta Giacomo, fornaio, con Antonini Augusta 
Menghi Caio, impiegato, con Broccoletti Colomba 
Lucarelli Ginseppe, orticaltore, con Burattini Cecilia 
Tappella Egisto, materassalo, con Carlagi Assunta 
Zanni Luciano, muratore, con Pierbattista Clotilde 


Rebus-Monoverb: 


— @ parente —T— 
STRETTE 
00. 
Spiegazione del Passatempo precedente : 
INTER-ROTTO! 


Fernet-Branca aly, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un divorzio a vapore. 
Ha avato luogo ai primi del mese corrente a Chi- 
eago fra il riono Clubman John B. &etelam 6 soa 


Temperaturi 
rjo del Collegio R 
— massimo: 18, 

Vaticano — 
pubblicato la solit 
Dgnissanti e per ] 

La serenata 
Inogo questa sera | 
dalle ore 19 sai 
in via Nazionale fl 
tane, e nella via d 
suddetta. 

L'on. Perna: 
prendere notizie dl 
nefrite. E' curato 
chiafava, Lo stati 
alena pericolo e 

ento. 
Poupici illust 
vato il signor p 
Stato alla pubblici 

Un banchetg 
tario di Stat 
fl deputato del n 
tini, offriva 
senziato anche i 

— dal 


grazione dello | 
ai poveri di Kom 
L, 1.50 dep 
agosto 1845 si 
giorni seguenti 


2 novembre id. 


8 
4 
6 
6 
7 
9, 


stente in un si 
shinso in un as 
pubblica istrazina 
argento; quel'o dd 
il ministro della 
Clab un ogg 

Teri ebbero In: 
diversi egnipag 
te alla ga 

Per tale occasiv] 
al completo svol 
zione dei gallez, 
reso fre il Ponti 
Ferrovia a S. Pad 
barche di 


lire 330), 
L'Opera Pla 

— Come annuncia 

Pia di SL 

go, rappre 

ne sentenza dal 

I Sezione, in tor 

Demanio di Rom 

suaccenzata Oper 

compresi anche q 

belli coi relativi d 

dal 95 ottobre 

R. Demanio f 


presentato dai 
tacchi e c 
lella 0 


do con la conda 
dell'Interno e del 
spese. 
I prauzo d 
dell'Unione In 
sì terrà ogzi i 
mei loca! 
Attualme 
che mille poveri, 
gli invitati, se 
di sperare pervi 
AI patronato d] 
ca, hanno aderit 
oggio, gli Un: S. 


giorno di lavor. 
morazione abbia 

Con altro co: 
gramma © l'ora 
\ferotondo. 

Verrà inviato 
tatte di Roma e 

Fotografia 
V.E. 178 bis, pi 
mezzo busto-ovali, 


Sono mori 
Ballanti Leone, d' 
corsa dal letto nel 
Caprino 38 p. 2. 

i'annî 61 da Gorla] 


Apoplessie. 

uterreno 66, ie 
lavere al suolo Bi 
tino, In seguito ad 
she la Bruni al: 
restiva fu presa 
ra cadavere, 

La morte si att 

— Il fruttaiuol 
dopo aver maugia] 
fauaio , ia via S. 
tografo” Giannetti 
meo s'incammina’ 
simato 14 quando 
sadde in terra, Gi 
viuto la guardia 
tara 1993 fu trasp 
se cadavere. 

Il Milani era n 


mato corrosivo. 
La Paoloni vold 

Stanca di vivere. 
A &, Giacomo 
Fi 


Tevere. 
rtese lauto luogo 


ate indet- 

assaivono tina 

> delle imbarca» 
li 


e rive del’ vee 
pla rdente, 
Hiciale 


amento, 
Colore 


livorno hianeo, cel. 
| Homa giallo, bleu 
id. 


id 
li Napoli, 
MI. 2000.) 


ide 
giallo:blea 


Diano, ner 


rosso, bleu 
Iù 


bianco, gu 
giallo, ble 
ì cel 


mezia blea 
bianeo cel. 


iù 
gial 


12100 


pinopoli |1A 
ivo 


dotti Muria 
i Adda 


| Vedi in 


NCA quarta pag. 


ANEDDOTI 
‘apore. 


mese corrente a Chi- 
B. Ketcham e sua 


to. Alle ore 2,10 pom, 
tata Ja domanda 

si presentarono 
la sentenza ché 


4,15 fa 
ità di 150000 


Temperatura di iori. — Dall'Osservato- 

io del Collegio Romano: Termometro centigrado 
2° massimo: 185 — minimo: 10, 

Vasienno — Il cardinal vicario Parocchi ha 
nubblicato la solita notificazione per la festa di 
Senissanti e por l'ottavario dei defunti. 

La serenata — Per il concerto che avrà 

040 questa sera in piazza del Quirinale, fino 

ile ore 19 sarà interdetto il transito dei veicoli 
in via Nazionale fino alla via delle Quattro Fon- 
tane, è nella via e nella piazza del Quirinale 


sta, 
4 on. Perazzi. — Ieri ci siamo recati a 
zie del senatore Perazzi, infermo di 
5” curato dai prof. Darante, Rossi e Mar- 
chiafava. Lo stato è grave, ma finora non vi è 
Alcaa pericolo e tatti fanno voti per un miglio- 


ram 
@spiti iMustri 
vato il signor prof. Siheleanu, sottosegretario di 
Stare alla pubblica istrazione di Ramsni: 
Un banchetto — In onore del sottosegre- 
fo di Stato rameno e della sua gentile signora 
patato del nostro secondo collegio, on. San- 
‘riva ieri in sua casa nn banchetto, pre- 
to anche dagli on. Guido Baccelli e Nocito, 
— Îu seguito alla deliberazione d' 
me nominata dal Prefetto per l’er 
g ie 100,000 lire elargite da S. M. il Re 
si poveri di Roma si è disposto che i pegni da 
150 del ati al Monte di Pietà a tutto il 15 


dal16a131 id. id. 
dal 1. al 15 agosto id. 
‘ere 3. M. il Re ha 

Ilissimo dono consi- 


‘hinso in nn astoccio di nose; il n 
pubblica istrazione una medaglia d'oro e due di 
argento; quello della guerra una medaglia d’oro; 
il ministro della marina un binocolo; il Rowing- 
lab an oggetto artistico. 
fori ebbero luogo le corse di eliminazione fra i 
liversi egnipaggi dei canottieri per prender par- 
la garadi oggi. 
e sarà sospesa, dalle ore 9 fino 
igimento delle regate, la circola» 
zione dei galleggianti sul Tevere nel tratto com- 
preso fra il Ponte Quattro Capi ed il Ponte della 
Paolo, Sarà fatta eccezione per le 
rvizio munite di speciale tessera della 
Sezione Romana, e per quelle montate 
mottieri In divisa, 
le ore 13 poi. fino al termine delle rezate, 
etato îl passaggio dei carri nella via di 
Michele, nella piazza dl S. Francesco fino alla 
È Portese e nella via Portuense dalla porta 
suddetta al vicolo Monteverde. 
Alla stazione di Termini. — La Me 
diterranea ha sottoposto alla approvazione mi» 
jale il progetto di lavori di sistemazione 
delle latrine interne dal lato delle pa:tenze nel 
fatbricato dei viaggiatori della stazione di Ro- 
‘mini, con annesso preventivo di spesa di 
300, 
1'Opera Pla S. Michele Arcangelo. 
— Come annunciammo nel giugno p. p. l'Opera 
i Michele Arcangelv ai Corridori di B. 
rappresentata dal cav. Pietro Gentili, otien- 
tenza dal R. Tribunale Civile di Roma, 
ione, in forsa della quale si ordinava al 
fo di Roma la restituzione immediata alla 
suaccennata Opera di tutti i suoi beni e rendite 
mpresi anche quelli dei lasci 
li coi relativi fratti legali indema: 
questa 
ione presso la R. Cor- 
ietro Gentili, rap- 
comm. Guido M: 


do con la condanna del Demanio, del mi 
lell'Interno e della R. Intendenza di tinanza alle 
spes 
I pranzo, dei poveri — Per iniziativa 
dell'Unione Indipendente fra gli studenti di Roma, 
si terrà oggi il Banchetto ai poveri alle ore 15 
nei locali dell'Ospizio di 5. Cosimato. 
Attualmente si è assicurato il desinare a più 
tia mille poveri, salvo aumentare il numero de- 
i invitati, se altri sussidi come si ha ragione 
di sperare perverranno alla sede del Comitato. 
AI patronato d'Onore di quest'opera filantropi 
ca, anno aderito e prestato il loro valevole ai 
poggio, gli On: Santini, Pais, Menotti Garibaldi, 
Mestica, il Senatore Blaserna e l'On. Baccelli Gni- 
do il quale ultimo ha gentilmente accettata la 
Presidenza. 
Fer Mentana — Il Consiglio direttivo del- 
la Società dei reduci dalle patrie battaglie nella 
eri sera ha delibe-ato, come negli al- 
di assumere la iniziativa per la comme- 
rione della battaglia di Mentana e di pub- 
blicare un manifesto. È 
Cadendo però l' anniversario, 3. novembre, in 
giorno di lavoro, così La stabilito che la comme 
morazione abbia luogo alla domenica successiva. 
Con altro comunicato sarà reso noto il pre 
gramma e l'ora di partenza da Koma per Mon- 
terotondo. 
Verrà invia! 


to, 

‘Sono morti sila Consolarione il frattainolo 
Ballanti Leone, d'anni 94 da Casape, caduto la notte 
corsa dal letto nella propria abitazione in via Moute 
Caprino 38 p, 2. e il pensionato Panzarusa Giuseppe, 
danni 61 da Gurlano, che ubbriaco, cadde per le scale 
lella sua abitazione in via Merulana 284. 

Apoplessie. — In via della Parificazione al 
siauterreno 66, ieri mattina alle 10, fu trovata 
lavere al suolo Bruni Candida, d'anni 70, da Came- 
sino, In seguito ad indagini sì venne a constatare 
she la Brani alzatasi dal letto, alle 5, mentre si 
restiva fa presa da improvviso malore cadendo a ter- 
ta cadarere. 

La morte si attribuisce a vizio cardiaco. 

— Il fruttaiuolo Milani Pietro, d'anni 32, romano, 
dopo aver mangiato duo uova nell'osteria del “ Co- 
fausiv , in via S. Francesco a Ripa insieme al fo- 
tografo Giannetti Pietto ed al tipografo Gigli Ro- 
mes s'ineamminava per riaeasare in piazza 8. Co- 
timato 14 quando fa preso da improvviso malore e 
cadde in tetra, Gli amici lo soceorsero chiamando in 

to la guardia municipale Zampanelli e con la vet- 
tura 1993 fu trasportato alla Consolazione dove giun- 
se cadaveri 

Ti Mil 


era morto in seguito a colpo apoplettico, 
oloni Teresa, d'anni 

26, da Orvieto, nella sua abitazione iu piazza di 
Spagna 62, p. 2., tentò suicidarsi bevendo del subli- 
mato corrosivo. 

La Paoloni voleva por fine ai suoi giorni perchè 
staaca di vivere. 

A $. Giacomo fu giudicata guaribile in 10 giorni. 

Fanciulla ita — In piazza della 

iesa Nuova certa Presaghi Cerolina rinveniva una 
daumbina di circa 8 anni che si era smarrita dai ge- 
aitori, 

La Presaghi In tiene presso di sò al vicalo Urbi- 
telli 15 


2 
Una disgrazia — Il ragazzo Valori Cesi- 
dio di anni 19, da Nociana, calsolaio, nel cortile di 
tasa sus in via Silla 4, diede fuoco ad una zaga- 
nella e credendo che non fosse accesa si mise a sof- 
fiarcì dentro, La zaganella inaspettatamente esplose 
lerendolo alla faccia. 


CRONACA DI RomA |: 


Trevi che telefonò ai vigili. 

L'opera loro fu inutile, perchè il fuoco distrusse 
tutto, Il negozio era assicurats alla Società Unione. 

Un danno di 2000 lire. 

Baruffe.— Press i Tre Archi fuori porta 
8. Lorenzo, ieri sera ln donnina lseonilda Tancioni, 
veniva ferita con un colpo di coltello al petto da 
tino sconosciuto, 

— Lo stuccatore Giuseppe Staxzi, in via Rattazzi, , 
fu ferito da uno sconosciuto. 

— Il barbiere Giuseppe Pagani, iu piazza della 
Snburra feriva con una chiave il compagno Carlo 
Minacci. 

— Nella sua abitazione, în via Labicana 104, il 
falegname Giaseppe Cesaro Cavicchi, per ragioni di 
interessi, ieri sera, veniva a questioce cl bracciante 
Domenico Carisi. Passati alle mani quest'ultimo si 
buscò due colpi di puguale alla gamba sinistra e ad 


| Antonio fa gidicato guaribile in 

i Carichi e il figlio Tele 
foro accorso in suo aiuto riportarono delle leggere 
contusioni. Tatti e due farono arrestati. 

— Certo Curio Pieroni, in via Farini assestò 
cuui colpi di bastone alla sun amante Rosa Pamini. 

— Infine in via P. Umberto il falegname Angelo 
Cardinali fu ferito alla faccia da uno sconosciuto 

— Iu via delle Cascine 1, p 
ne d'interesse venne alle mani con il padrone di 
casa Ceci Achille, buscandosi due coltellate al fian- 
co destro, 

Ne avrà per dieci giorni di cora, 

In via dei Modelli 64 p. p., Brucia Gesuaida, 
di ansi 48, da Città Reale, quistionò col marito De 
Benedetti Domenico, di anni 31, da Laringa. La 
Brucia rimase ferita alla testa per un colpo di bot- 
tigl 

A S, Spirito fu giudicata guaribile in giorni 10. 

Alla Consolazione. — Ricoverati per di- 
sgrazi 

— Iu piazza della Pigna il ragazzo Giovannini 
Domenico, d'anni 9, da Palombara Sabina, attacca- 
tosi dietro alla vettura 1986, condotta dn Bozzani 
Andres, andò con la gamba destra fra i raggi d'una 
ruota, fracassandosela. 

Il partiero della Banes Romana Lenconi Pietro 6 
il facchino Farchini Angelo con la stessa vettura lu 
aceompazarono alla Consolazione, dove fa giudicato 
guaribile în un mese, 

— In via Marmorata certa Foschi Anna iu Ma- 
riotti cadde discraziatamente da un carretto condot- 
to da Ricci Domenico, tivelese, e si produsse una 
ferita alla testa, Dieci giorni di cura. 

A _S. antonio — Lo stallino Luigi Reinaldi, 
in via Brescia, meutre conduceva uu cavallo ebbe 
on petto riportando una commozione cere- 
rale, 


I dottori si sono riservati di giudicarlo. 

— Le bambine Margherita Giaagolini e Genovief- 
fs Figurini bevevano della liscivia. Niente di grave. 
Ta via Nomentana mentre il fornaio Carlo 
lardini, mestolava una pentola d’acqua bollente, que: 
sta si ruppe producerdogli ustioni guaribili in 20 

iorni. 

SE" velocipedista, în via Panisperaa, investiva 
il facchino Costantino Olivieri producendogli una 
lussazione sì braccio desto, 

Arresti — In via dell: Grotte fu arrestato 
seraderi Achille di anni 63, romano, perchè autore 
di farto di una cesta contenen*e 15 fiaschetti di latte, 
in danno di Federici Ett.re di anni 93 da Roma. 

— Sul Corso Vittorio Emamele veano arrestato 
Delle Fratte Emilio di anui 22, da Zagarolo per a- 
ver rubato una sapovetta al Bazar 

La guardia municipaie Miranda în piazza del 


romani eltraggiarono le guardie @ fu 

— 1 facchini Pignoli Romeo, d'anni 24, Celani Raf- 
faele, d'anni 14, romani, farono arrestati quali so- 
spetti autori di furto di un orologio € catena d'ar- 
geato ig danno al Ciolli Vincenzo, albergatore în 
via della Scala 2 

— In via Fontana Secca 15, fu arrestata Rampo- 
lini Clementina, d'auni 24, da Oriclo Romano, do- 
mestica del rosticciere, in via Capo le Case, perchè 
autrice del furto di un pai» di orecchini d'oro del 
valore di lire 25 în daano del sun padrone. 


È np rdeli mo ped 
Dalla provincia romana 


Capranien, 27 — I carabinieri di Roaciglio- 
ne iu perlustrazione sola via di Caprarola inse- 
guirono il pregiudicato Ferrazzi Giuseppe, ma_cw- 
stui scortili da lontauo Si diede alla fuga inter- 
mand»si nel bosco adiacente alla stradi 

Inseguito, dopo accauita colîuttazi 
restato, 


]—T——p _adà}_à_ ml 


Piccola Cronaca di Roma 


ttie d’occhi e difetti di vista, — 
Dott. Norsa, via Nazionale 237, p. 1, consultazioni 
private tutti i giorni dalle 9 alle 11 e dall’i alle 4 p. 

Clinicnepolicl. perledonne. Via Gioberti 10, Ass. 
suore delia Croce. Direz, Prof. C. Marocco 4 Fontane 41, 

Ostetricia e Ginecologia.—Consaltazioni 
private del Dr, Pio Masetti dalle ore 16alle 17, via 
Princ, Umberto 7, Int. 6. 

SI cerca un salotto e una camera da due letti 
mezzogiorno, per sei mesi. Indirizzare subito propo» 
ste alla Pensione Boos, Via Nazionale 181. 


, venne ar 


Giovedì, 29 ottobre 1896 — ®.a Custodia vende: 


Oggetti d'oro, impegnati il 16 marzo 1896 fino 
alla polizza 51600, 

Oggetti biancheria e vestiario impegnati îl 23 mar- 
z0 1898 fino alla polizza 57100. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


"ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Almenno 8, Nnivatere, - 10 novembre - Afftanza di 
razione di Carità. Ett. 33,16. Can 


- 9 novembre - Costrazione 
rada provinciale 452 m. 157242). Pre- 
sunte L. 410,24. 
Sottoprefettura di Viterbo, - 12 novembre - Tra- 
‘porti postali tra Orvieto ed Acquapendento, Anane L. 2300, 
Commissariato sallitare Napell. - 3 novembre - 
Provrista di grano quintali 8009. 
pere idranliche. 
bre - Scavazione del Canale Burlamacca e del 
ortocanale di Viaraggio pe sessennio 150 
103,000. 
Munielpio di Gaspini. - 7 novembre - Appalto dazio 
consumo. Annue L. 14,10). 
Direzione Costrazioni Spezia, - ? novembre - For- 
nitura limo e respe di acciaio faso. Presunto L. 4000. 
IManicIpie di Susssferrato. - 12 novembra- Appalto 
dazio consumo e diritii di macello 199-190. Annue L. 17,000. 
Intendenza di finanza Roma. - 14 novembre - Co- 
strazione uffici ad uso Dogana alla sezione Fortezza in Ci- 
Vitavecchia. L. 26,100. 


n —o—. 
TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Raumentiamo per' domani la 
penaltima dei Puritoni, a prezzi popolari. 
ostanzi. — Senza dirlo anche iersera uu pie- 
none dei soliti, lo spettacolo passò fra gli applau- 
si generali, 


14 novem- 
xsone del 
2. Presunte 


omani l' 
Domromale, — Alla brava signorina. Svicher 
‘illa replica della Traviata, il pubblico nu- 
fece caldissime ovazio 

Tiposo © subato Luisa Miller. 
Si ripete anccra ZI più bel giorno del 
dal simpatico lavoro în unattodi 
@ cenere, che è gian 


ha fatto 


— Stasera il dramma 1 disonesti » 
Ialia è Montenegro. 


—ee—— 
SPRTTAOOLI D'OGGI. 


Costamzi - Zarsucle e balli ore 21. 
Valle — Il più bel giorno della vila, ove 2, 
Quirino. — Soniralin, oro 2. 


li, ore 2. 
Metastasio — Ji Caff? Concerto, ore 21,“ 
Cireo Reale — Circo equestre, oro 21° 


i ia lo Corsi 
Olympia Gicssnetao oro 20 Ità - Ingresso La 1. 


e _——r—r— 


RISTORANTE PIETRO MICCA 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 
D. LANFRANCHI, conduttore 


Cucina ottima - Prezzi moderntissimi - Special ità 
in vini toseani e piemontesi. 
Sconto ni soci del Touring Club 


Impresa Funebre Municipale 


GIOVANNI HOCKE 
VIA DELLE MURATTE, PALAZZO SCIARRA 


Unica proprietaria dei carci funebri in Roma 


Tutto a prezzi modicissimi. 
*TUK{SS]9 pota zzoxd ® ONmI 


Grandioso assortimento di Gorone Mortuarie 


d'ogni specie e prezzo, 
Nastri, Dediche, Custodie, Lampioncini, Croci ecc. 


& Lloyd Austriaco 


KA Linee celeri postali. 


1. Da Trdoste ogni Mercoledì a mezzogiorno 


Giovedì alle 2 pom. per 
Latta, U 
tim Vitalia è l'Egitto. 


2. DL Srieste ogni Giovedi allo tl ant. e da Brindisi, 
ma Corfù, Patrasso: Pireo, ogni Venerdì alla mezza» 
notte per Costantinopoli. 

3, Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno ela Brin 
lisi, via l'orto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pom 
gio per Bombay (Hrindisi-Rombay {4 giorni). 

4. Da Venezia per Triasto ogni Martedi, Mercoledi è Ve- 
nordì alla mezzanotte e da Trieste per Venezia ogni 
Lunedì, MercolelteVenerlì pure aila mezzanotte, 


Altri servizi da Trieste, 


©. Mensile per l’Zndo-China e Giappone (20 d’ogni mese), 


Settimanale per Smirne (ogni Domenica), 

Settimanalè per Salonicco (ogni Domenica). 

5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 

Linee speciali nel Mar Nero. _ 
formazioni alla DIREZIONE COM- 

Ro- 

ma, R 
Mozzi, Vene: 
& Sons, 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 a}5, fra tutto. Vicino Ministeri 
Posta Centrale. Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti 54 


vqli malattie dell'orecchio, gola e naso" 
Dro, Novoli mitica piazza del Gesù d7 p. 2, 


NUOVO ANNUARIO 


del commercio © < ell’ industria dell’ Italia 


, come pure % Th, Cook &Sone Henry 


Repertorio ad uso degli esportatori italiani e dei 
commercianti stranieri, pubblicato ia italiano ed in 
francese, Loreto Pasqualucci, Bibbliotecario nel Mi- 
nistero degli aflari esteri. 

Roma, in 8.- grande pag. 1008 rilegato in tela L. 10. 

Questo volume è il vero vade - mecum dell'importa» 
tore ataniero © dell’esportatore italiano, giacchè for- 
nisce ampie ed esatte notizie intorno alla produrio- 
ne ed ai priucipali generi d'esportazione italiana; dà 
la indicazione di tutte lo spese occorrenti per il îra- 
sporto delle merci italiane dai Inoghi di produzione 
ai mereati di consumo all’estero e, oltre a un elenco 
dei principali produttori del Regno, contiene una 
quantità di utilissime informazioni intorno alle pi 
xe estere: quale posto occupa l'Italia rispetto allo 
altre nazioni che importano i loro prodotti, quali es- 
sa Vimporta, quali ‘altri vi potrebbe importare, i 
commercianti, coi loro indirizzi, che se ne occupano, 
gli ageati intemediari, le condizioni di vendita, 
qualità ricercata del prodotto, l'imballaggio, la via 
da far seguire, eco. ecc. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
ld’affittare, cavalli, pianoforti, 
lod altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito e di 

inor per trovare quanto cercate 

Avvisi Economie del Po- 


Ultime Notizie 


Le LL. AA. RR. i Principi di Napoli par- 

tiranno per Firenze giovedì mattina alle 9. 
Il Principe Nicola edi figli Anna e Mirko 

purtiranno ‘giovedì sera direttamente per 
arl. ‘ 

Le LL. MN il Re e la Regina, la Re- 
gina Maria Pia di Portogallo e il Duca di 
Oporto partiranno per Monza venerdì. 

Ieri l'on, Di Radini ricevette il senatore Mez- 
zanotte e la Deputazione provinciale di Chieti, 
venuta in Roms per le nozze del Principe. 

se 


L'on. Di Rudini sollecitato da alcani deputati, 
ha promesso di provvedere alle misere condizioni 
degli emigranti napoletani che non. poterono par- 
tire per il Brasile, atante il divieto del Governo 
italiano. 


L'on. Codronch! riparte oggi per la Sicilia. 
Pranzo militare. 


Tersora al Quirinale ebbe luogo il pranzo mi 
litare, al quale assistettero, oltre ai Sovrani le 
LL. AA del Montenegro, i Principi Reali di 
Casa di Savoia, i Ministri, i Sottosegretari di 
Stato della guerra e della Marina, gli addetti 

cui e GaO, dirne, 
le damo di S. M. ina è delle Principesse, 
le case militari del Rs © dei RR. Principi. 

Gl'invitati ascendevano a 164. È 

Nella corte suonava il concerto degli allievi 
carabinieri. , 


sic | -toera dopo il proùco militare te Li ap è 
L ro circolo; 
i iroi 


‘uftlciali generali la sua ammirazione 


Vista di ie: do larmiente 
Hic e pit Spal, Anche 8. IN 
sua soddisfazione al ministro Pellowx ed incaricò 
{l generale di 9. Marzano di parteciparla alle 
truppe con un ordine del giorno. 
Nuovi cardinali. 

eri il Pontefice faceva pervenire il biglietto di 

‘nomina a cardinale nel futuro Conciatoro a mox- 


signor Pierotti, maestro dei Sacri. Palazzi Apo- 
stolici e al teologo prof. Prisco di Napoli. 


Ministero della Marina. 


Sono state fatte le seguenti promozioni nel corpo 
civile insegnante della r. Accademia navale: 

Professore di scienze di seconda classe Bertoni 
Giacomo promosso alla prima classe — Professore 
di disegno di seconda elasse Orivellucci Laigi, promos- 
so alla la classe — Professore di saienze di 
cluase Mazzola Riccardo, ammesso a godere il mi 
mo stipendio assegnato al suo grado. 

I professori aggiunti di 1a classe nel corpo civi- 
lo insegnante della r. scuola allievi-macchinisti Al- 
banese Francesco 6 Tubini Lazzaro sono stati pro- 
mossi professori di 8,n classe. 


(8) Augusta, 27. — Della squadra volante è 
giunto qui Il Marco Pol». L'Elba si è ancorata a 
Catania, l'Amerigo Vespucci a Siracusa. 

Le torpediniere Nibio, Avvoltoio e Falco, arriva» 
te stamane, ripartirono per Siracusa, 


Da 6 per l'Africa. 


(8) Suez, 27 — Proveniente da Massana, è 
entrato in Canale il piroscafo Sempione, della N. 
G. I, diretto a Napoli. 

(8) Porto Said, 27. — Pr.veniente da 
saua e diretto a Napoli, ha proseguito stamane il 
Sempione della N. G, L 


INFORMAZIONI ESTERE 


Le nuove rivelazioni, 


(8) Vienna, 27 — La Neue Freie Presse af- 
ferma che, per informazioni sicure, il trattato rus- 
so-tedesco, citato dalle Hamburger Nachrichten, fa 
conclaso © firmato nel 1884, a nume dello Czar © 
dell'Imperatore di Germania, dai rispettivi miniatri. 
Successivamente, nel 1890, Ia Russia dichiarò di non 
volere prorogare il trattato, se altri all’ iufuori di 
Biemarck avesse assunto la direzione degli affari 
esteri in Germania, Dopo il cambiameato del Caa- 
calliere tedesco, la Russia era disposta a_ prorogare 
il trattato anche col conte Caprivi. Ma il conte 
Schuyaloff, ebbe un rifiutò da parte del'a Germa- 
nia, la quale dichiarò di volersi limitare alla tripli» 
ce alleanza. 

(S) Vienna, 27. — I giornali dicono che stan- 
te la piena fiducia, che godono ovunque l'Impera- 
tore Guglielmo ed i personaggi che dirigono la po- 
litica tedesca, l’effetto delle rivelazioni delle Ham- 
burger Nachrichten è minimo sulla stempa quatro» 
ungarica. 

(8) Berlino, 27. — Il Reichsanseiger scrive: 

“ In seguito alle polemiche, sollevate dalle ultime 
rivelazioni delle Hamburger Nachrichten sulle rel 

ioni fra la Germania © ls Russia fino al 1890, si 

ato da diverse parti il desiderio che il 
Governo prenda la parola, Noi siamo autorizzati a 
dichiarare che ciò non avverrà. I fatti dip'omatici 
del genere accennato dalle Hamburger Nachrichien 
appartengono per loro natura ai più stretti segreti 
di Stato, ed il segreto è coscienziosameate preseritto 
dal dovere internazionale. La violazione di tale se- 
greto porterebbe pregiudizio ad interessi importanti 
dello Stato. 

“ Il Governo imperiale dere dunque rinunziare a 
dare qualsiasi schiarimento, nè rettificherà quelle 
affermazioni per dire dove stia il faîso o dove l'i- 
nesatto, nella conviuzione che la fiducia delle altre 
potenze nella sinceritàe nella fedeltà si trattati della 
politica tedesca è basata troppo solidamente perchè 
Possa essere scossa da simili rive'azioni. 


(Par ammettendo che le rivelazioni, nelle quali 
iutanto, come traspare dal eomnnicato del “ Moni- 
tore dell'Impero, , c'è del falso e dell'inesatto — 
specie circa In durata dell'accordo russi-tedesco, ces- 
sato iudubbiamente prima del 1887 e non nel 1890 
— non pussano alterare menomamente la fede re- 
ciproca tra gli Stati della triplice, non sarà male 
discuterne aucora. N. d. R). 

(Servizio speciale del Pop. Row.). 

Parigi, 27, ore 18,15 — Il Temps, a proposi- 
to delle rivelazioni delle Hamburgher Nachrichten 
dice che il principe di Bismarck 6 affetto da a- 
mnesia dimenticando, nelle intemperanze che pro- 
vocano i suoi rancori, il trattato di Berlino. 

Il giornale crede quindi che le suddette rive 
lazioni non abbiano alcun valo i 
no a Vienna una diffidenza indie: 


Le soprattasse marittime. 


(8) Parigi, 27 — Il Journal Officiel pubblica 
‘tn decreto che sopprime, dal 1° novembre, lesvprat- 
tasse stabilite per le navi italiane, che approdano 
nei porti della Francia e dell'Algeria. 


L'insurrezione nelle Colonie spagnuole. 
A CUBA, 

New-York, 27. — Si ha dall'Avana che il co- 
lonnello Segura sloggiò gl'iusorti dal monte Soroa, & 
Pinar del Rio. 

La battaglia durò due giorni. 

Gl’insorti ebbero 61 morti e gli spagnaoli un lno- 
gotenente e 21 soldati morti, 7 ufficiali e 157 gol 
dati feriti. 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Parigi, 27, ore 18,55. — Il Journal des D& 
bats pubblica corrispondenza da Roma in 
cui si riferisce una conversazione avuta con un 
personaggio famigliare del Ministero. 

Questi avrebbe detto che il Governo deplora 
la esistenza della triplice alleanza e ne. preve- 
derebbe l'abbandono. 

(Dal contesto della intervista si deve ritonere 
che il personaggio in questione sia proprio un 
famigliare cioè un usciére!.. N. d, E.) 

— Il Petit Journal domanda la revoca dell'esl- 
lio dei prineipi delle Case già regnanti in Fran- 
cia, considerandola oramai una misura inutile, 

Un discorso di Waldeck-Rousseau. 
(Servizio speciale doi Pop. Rom) 

Parigi, 27, ore 15,55. — Il signor Waldeck- 
‘Rousseau ha pronunziato un discorso davanti ai 
auoi elettori della Loire, mostrandosi vivacissimo 
contro i radicali. 

Egli ha dimostrato la necessità di rientrare 
nello spirito della Costituzione e di lavorare pra- 
i te a far leggi nell'interesse del popolo, 

topie rivolazionario. 
Risse fra socialisti. 

(8) Carmawx, 27 — Iersera, vi furono risse 

iti in occasione dell'apertura della vetre- 
ria operaia. 

Parecchi di essi rimasero feriti. 


GERMANIA 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


TI 


Metti 

—_ > esvgpsnta ola pagine 

La Veloce — Il 26 i piroscafi Maiteo Brus- 
‘proseguiti 


zo e Sud America hanno to da Las Palmas 
per Genova. 


- 
W. G. L.— Il Letimbro è giunto a Hong-Kong 

proveniente da tea il Bisagno 0 il inoggore 

sono giunti a Bombay, il primo proveniente k 

Kong sil ostina pasta Domenico Bd. 

diino proveniente da Boml proseguito 

zaca per Messina, Napoli, Livorno e Genoa. 

= 


n Fulda, del. Norddentscher Lloyd, ha 
seguito da Gibilterra per Now) Lori È ind 


Anche oggi essendo maneato il primo periodo 
Borsa a causa della festa, non sì ebbero altre-ocere. 
mazioni cho per l'sentamento della ligui 1 
Questa fu anche più pesante di ierì i riporti: del 
valori essendosi elevati fino a 6010, La Rendita per 
liquidazione si tenne sul prezzo.di 94,02 112 circa cot 
‘un distacco în più per fine prossime di 35 centesimi 


Per costanti si quotò 93.95 a 93.97 

Rendita 4 112 1ob.10. TONE 

Valori deboli. Generali 48 — Acque 1268 — Gi 
Bit cod — Ocnibus 242 a 243.— Condotte 20, È| 

— Metallurgica 158 — Alclaturi 
“Cambi deboli offerti. Accaleta 
Francia 106.92 1]? — Loadra 26.96, 
= 


Qre 18,30. — Deboli senza affari. 


Reudita 94 a 94.02 112 — Omoil 50 — 
dotte 208, ie) imaibus 242.50. — Coi 


Camblo dazio dozamale 28 Ottobre L. 106.9% 
Dal 26 al 1- fino a L. 100 - L, 106.95 


BO2SE IPALIANE — 27 ottobre 18% 


1 ondra id 
Londra a g/= 
Parigi, 27,15,18 


[franc # 010 amm 5 
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Mi. 30/0 peri 
+ . 51R00, 
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Tini di Purg 

anta 

Banca Ottomano, £ 

Uredito Fondiario, 

Azioai di Bues . 

Lotti Turesi, , 
Neridion, i 


Fim Madrid: "| 
© (sall'Argentina 
(Servicio speciale del Pop. Rom.) 

WParigi, 27 ore 18,25 (Fonte italiana) — Calm 
qualche ricompra ezterieur 101,75 — 42150 — 62125 
88,10 — 20125 — 45150 — 70/45 — 18,42 — 80j28/ 
515 — 11!0 — 1515 — 624 — 58,53 — 31150 — 
68125 — 162]1 — 23715 — 60 — 713 — 265 -— 1264 


arigi, 27, ore 19,10 — (Fonte francese) — 
Calmi ma fermi, specialmente $ per cento su ao 
i contanti. 


n 
Vienna, 27, calma (komdra 27, chiusura 


Id. ra] 101 10) 
Rai do |9 53 
Lire ital| 44 45| 
QLu.de | 119 85 


26 


Itnl.eont.| 97 40] 
f, mese.| 87 40] 
editer..| 93 20| 
veri .| 117 so] 
N.l'russo| 66 40| 
Rublo. ..| 217 25] 
C ita .| 75 40] 
e 


Dispaeei d'urgenza del giornale } 
Pata cpr] omni i 
Liverpoal, % ottobre ore 16,15 (urgenza) apertara 
ta = Vendite probabili dal L | 


del iosmo 
YERDENEA forma 


Fasi, DT tiobre _ore IRIS 
GENESI |yPgr| rota (TENDENZA 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MEROI 
dal dì 18 al di 24 ott 1896 
(Fuori dazio) 
ARTICOLI |Onith] Minimo | Masatag 
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F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


Oistiti rioorvati al * Popolo Romano , per tatto il Regno 
pasa 


Era monaco cnppuccino da molti anni, forse 
a metà della «ua vita, e Corona si ricordava di 
‘averlo visto sin da piccina, essendo egli stato a- 
yicodi mo padre; bensì non era atato consulta” 
*to sul matrimonio di lei... si ricordava ansi che 
er quanto essa avesse esternato il desiderio di 
wederlo prima del giorno delle nozze suo padre 
le aveva detto che si era assentato da Roma per 
qualche tempo. 

Poichè il vecchio gentiluomio era ansioso che 
ni facesse quel matrimonio, el sveva gran piura 
‘the Corona potesse titubare e domandare il con- 
siglio di padre Filippo; conosceva troppo bene 

fl buon monaco par credoro che potesse dare la 


sua a) 
quello di daro in moglie la giovanetta al vecchio 
Astrardente. 

Coròua era venuta a sapere tutto questo più 
tardi, ma aveva stentato a convincersi dell'egoi- 
smo di suo padre, anzi non aveva desiderato con- 
Vincersene. 

Le bastava che egli fosse morto contento sa- 
pendola maritata a un nobilone, e di essere stata 
capace, negli ultimi giorni che egli aveva vis: 
auto, di liberarlo dai debiti e dagli imbaraszi 
nanziari che avevano contribuito certamente ad 
abbreviargli la vita, 

L'orgogliosa donna, che per una volta si era 
così umiliata per uno scopo che credeva buono, 
non aveva più fatto allusione a quel suo sacri- 
ficio. 

Non aveva mai parlato della sua posizione a 
padre Filippo, cosicchè il monaco, pieno di\me- 
raviglia, ammirava la sua fermezza. 

Se ella soffriva era in silenzio, senza commen- 
ti, senza lagnanze, e così avrebbe sofferto sino 
alla fine, 

Ma era scritto altrimenti. 

Da molti mesi ella comprendeva che l' interes- 
samento da lei provato per Giovanni Saracinesca 


andava tfestendo; Jo aveva soffocato, avever fd 
ta tito. quello che era in poter suo per mostrarsi 
indifferente verso di Ii, ma alla fine la crisi era 
venuta, 

Quando egli lo aveva parlato del suo matri- 
‘monio-aveva compreso (ne era sicurissima) che 
lo amava, 

Quella stessa parola, quando la ripeteva a se 
stessa, suonava ai suoi orecchi come una terri- 
bile, quasi incomprensibile, accusa di cosa mal- 
vagia. 

Per un momento ristette in cima alla s 
fuori della chiesa, guardando gli alberi nudi sot- 
to di sè, guardando il cielo grigio in cui le alte 
grondaie del palazzo Barberini si disegnavano 
erulamente, 

Il tempo era cambiato di nuovo e il vento te- 
pido del mezzogiorno agitava lo zampillo della 
fontana in mezzo alla piazza. 

Corona fece pausa, la sua graziosa figura mer- 
20 appoggiata allo stipite della porta della Chie- 
sa, la mano sîil pesante tendone di cuoio in atto 
di alzarlo; e în quell'attitadine fu assalita da 
una disperata tentazione... a molte donne sareb- 
be sembrata forse la via più naturale da segnir- 
si... voltare le spalle alla chiesa, rinunziare a 


quel duro momento della confessione, vosndero di 


nuovo in città e dirsì che non vi era neseùn mi 
le a continvare ‘a vedere don Giovanni, purchè 
non glì si permettesse di parlare d'amore. 

Perchè ne dovrebbe parlare? 

Aveva essa ragione, per credere che’ vi fosse 
pericolo ascoltandolo ? 

Aveva egli mai, con una parola o con un atto, 
rivelato di aver per lei quell'intoressamento che 

eva di avere per Ini e che sapeva essere 


L'aveva egli mai dimostrato?... 

Ab! sì. Era stato soltanto l’altra sera, che le 
aveva domandato consiglio, che aveva cercato 
che essa gli desse il parere di non sposare un'al- 
tra, e il suo braccio aveva tremato quando gli 
si ora posata sopra la mano di li 

Mentre improvviso le si affacciava il ricordo 
che egli pure le aveva mostrato una certa pas- 
sione, Corona fu invasa da uno scoppio di gioia, 
quale non aveva mai provato, ma appena lo av- 
vertì, ne ebbe paura. 

Era vero dunque, 


Proprio nel momento În cuî st sentiva oppressa 
dall'idea della sua colpa nell'amarlo, il solo pen- 


alefo i "esso danni. sun un intimo Pea 
di gioia nel suo cnore. 

— Poteva una donna cadere sì in basso — chis 
deva a. stessa — più in basso di quello che nog 


fosse il rallegrarsi di ciò che sapeva esser per 
nicioso e cattivo? 

Eppure era stato in fin del conti un piccolo « 
povero tremito di piacere; ma il primo che ella 
avesse mai conosciuto, 

Andarsene di lì @ riflettere per pochi giorn 
ancora sarebbe stato tanto facile! 

Sarebbe così dolce trovarsi di nuovo in carroz. 
za sola fra gli alberi quello stesso pomeriggio 
e pesare la' salvazione della sua anima nella bi. 
lancia del suo cuore che saprebbe giudicare cor 
sicurezza. 

Corona restava immobile con il tendone in mano, 

Era uns'donna coraggiosa, ma diventò pallida 
e disse fra se che non esitava ma sopprasiedeva, 
poi ad un tratto la colse en gran disprezzo di 
Se stessa, 

Era cosa degna, il solo soprassedere nel fare 
ciò che era giueto?.... 

La nobiltà del suo coraggio le gridava forte 
di entrare in chiesa e di fare la cosa più degna; 
allora alzò il pesante tendone di cuoio ed entrò, 
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SARACINESCA 


L'aria dentro la chiesa era pesante ed umida, 
la luce grigià penetrava fredda fredla attra- 
Ì verso ai finestroni. 
© Corona rabbrividi, e si accomodò più stretta- 
| mente indosso la pelliccia mentre attraversava 
! la navata per recarsi alla porta di sagrestia. 

Trovò il monaco che cercava e fece la sua 
confessione, 

— Padre mio — disse alla fine, quando il bnon 
rate credeva che avesse finito — padre mio, so- 
no una miserabilissima donna — e nascose il suo 
volto bruno fra le mani inguantate, mentre ad 
una ad una le lacrime cristalline sgorgavano dai 
suoi occhi e gocciolavano sulle sue piccole dita 
6 sul legno nero e consunto del confessionale, 

— Figlia mia — fece il buon monaco — io 
pregherò per voi, altri ancora pregheranno per 
vol... ma, innanzi tutto, voi dovete pregare per 
vol stessa, 

* E lasciate che jo vi avverta, figlia mia, co- 
me noi tutti siamo indotti in tentazione e così 


non dobbiamo lere che pel solo fatto di esse- 
re stati indotti in tentazione abbiamo peccato ir- 
rimediabilmente ; e nemmeno dobbiamo pensate 
che per avere combattuto contro la cosa che ci 
ha.tentato l'abbiamo vinta ed agito perfettamen- 
te bene, 

“ Se non ci fosse stato qualcosa di cattivo in 
noi stessi, non avremmo potuto essere indotti in 
tentazione poichè nessuna cosa cattiva ci avreb- 
ba allettati. 

“ Ma in quanto a voi, non trovo per ora che 
abbiate commesso nessuna grave colpa, 

“ Dovete farvi coraggio. Siamo tutti creature 
di questo mondo e dobbiamo contentarci di fare 
quello che possiamo, ron bisogna dimenticarlo. 
Il peccato, che voi vedete, è reale, ma non è an- 
cora tanto vicino a voi dal momento che lo abor- 
rite; e se voi pregate di poter arrivare ad odiar- 
lo, si allontanerà anche più da voi, tanto che po- 
tete sperare di giungere al punto di non com- 
prendere come un giorno vi possa essere stato 
così vicino. 

“ Fatevi coraggio, confortatevi. 
questa nervosità morbosa. 

“ Resistete alle tentazioni, ma non le analiz- 
zate, e non analizzate nemmeno voi stessa; poi- 


Non abbiate 


chè uno dei principali segni che abbiamo qual- 
cosa di cattivo in noî è il fermarsi troppo sopra 
noi stessi e sopra le nostre tentazioni; noi sem- 
briamo sempre buoni ai nostri proprii occhi e le 
nostre tentazioni. non ci sono spiacevoli, poichè 
il solo fatto di resistervi fa sì che noi ci credia- 
mo migliori di quello che siamo, 

Ma le lagrime continuavano a sgorgare dagli 
occhi di Corona, in quell'angolo oscuro della 
chiess, e non si lasciava confortare in nessun 
modo, 

— Padre mio — andava ripetendo — son mol- 
to disgraziata, non ho un amico al mondo con 
cui potere sfogarmi. 

“ Non ho mai letto nella mia vita come vi leg- 
go adesso; Signora, perdonatemi, poichè io non 
ho mai amato mio marito. Non sapevo che cosa 
volesse dire l'amore, ero una semplice bambina, 
una innocentissima bambina quando l'ho sposato. 

“ Avrei chiesto il vostro consiglio, ma eravate 
assente, e credei di far bene obbedendo a mio 
padre. 

Padre Filippo sospirò. 

Tatto ciò egli lo sapeva da un perso e capiva 
benissimo perchè non avevano permesso a Corona 


di acdare da lui nel momento più importante 
della sua vita. * 

— Mio marito è molto buono per me — conti- 
nuò Corona con voce spezzata — egli mi ama 
alla sna maniera, ma io non lo amo, Questo è in 
sè stesso un grande peccato, 

“ Mi pare come se io vedessi soltanto la metà 
della vita e la vedessi da una finestra della pri- 
gione; eppure io non sono imprigionata. Vorrei 
esserlo stata, poichè allora io non avrei veduto 
un altro uomo, 

“ Non avrei mai udito la sua voce, nè veduto 
il suo volto, nè... nè lo avrei amato come lo amo! 
— fini singhiozzando, 

— Tacete, figlia mia — disse il vecchio mo- 
naco con molta gentilezza, — Mi avete detto che 
non avevate mai parlato di amore; che vi inte- 
ressavate veramente a lui, ma che non sape- 
vate, 

— Lo so... lo so adesso — esclamò Corona per- 
dendo ogni ritegno, mentre lagrime passionate le 
sgorgavano giù a fiumi. — Non lo potevo dire... 
mi pareva troppo terribile... io lo amo con tutta 
me stessa! Non posso superare questo amore... 
mi abbrucia.. Oh Dio! come sono miserabile! 

Padre Filippo tacque per un momento, 


Era un caso terribile. 

Non ricordava di averne mai trovato uno più 
triste, benchè il suo compito fosse quello di aver 
che tare coi peccati e coi dolori del mondo, 

La bellissima donna, inginocchiata al sno con- 
fessionale, era innocente... innocente come una 
bambina, coraggiosa, fedele. 

Essa aveva sacrificato tutta la sua vita al pa- 
dre, che si era dimostrato ben poco degno di una 
simile devozione; aveva sopportato per molti an- 
ni la tortura di esser legata ad un vecchio che 
non poteva fare a meno di disprezzare, benchè 
cercasse sinceramente di nascondere questo fatto 
a se stessa e riuscisse, in realtà, a nasconderlo 
agli altri. 

Era un miracoloche il disastro non fosse ac: 
caduto prima; questo dimostrava qual donna 
leale e sincera essa fosse, poichè vivendo nel 
bel mezzo della vita mondana, ammirata e asse. 
diata da tanti, in cinque anni non aveva avute 
un pensiero che non fosse per suo marito. 

Quella donna, fatta per l' amore e per la feli 
licità, in tutto lo splendore della bellezza e della 
gioventà, capace di rimanere così ferma nella 


sua lealtà, così buona, così nobile, così generosa... 
(Continua) 
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